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1 S0S1ENI10RI DEL PATTO RIDOTTI A l SILENZIO DA SCHIACCIANTI DOCUMENTAZIONI 

Terracini distrugge una per una 
le false argomentazioni di Sforza 

Terzo giorno di dibattito ai Senato: dopo un'accesa polemica di Lussu con la maggioranza, 
Banfi denuncia nei [autori di guerra / nemici della cultura - L'affacco del socialista 

Ieri il Senato ha inUiisiiicato il 
ritmo dei suoi lavori sospinto dal 
la fretta della maggioranza d e m o -
cnst iana di troncare con un volo 
la discussione sul Patto atlantico. 

La seduta ha inizio alle 10 con 
un breve e scialbo discorso del se
natore saragattiano Di GIOVANNI, 
il quale si dichiara favorevole al
la lirrnii del patto. Subito dopo ha 
la paro a EMILIO LUSSU. « P o i c h é 
vivo in Sardegna — inizia il sena 
tote socialista — e nella sciagurata 
eventualità di una guerra ho la cer
tezza che la mia Isola sarà occu 
paia dalle truppe americane, sen
to il dovere di esprimermi con e 
strema chiarezza contro il pat'o 
atlantico. 

Polemizzando con Sforza che .. na 
scritto una delle peggiori pagine 
della diplomazia di mest iere . . Lu-» 
su rinuncia a dimostrare la mala
fede. le contraddizioni e gli ingan
ni del Ministro degli Esteri . , per
chè egli dice — i testimoni non 
contano quando gli imputati «0:10 
confessi. Il governo sperava di flp-
rr.are il Patto prima che il testo fos
se conosciuto dal paese, ma non 
aveva calcolato la frena del Di
partimento di Stato che ha alzalo 
il sipario scoprendo gli attori non 
ancora truccati ed acconciati per 
la commedia che si accingevano a 
recitare ... 

« Diplomazia di mestiere » 

Lussu polemizza poi con grande 
eflìcacia contro lo spirito reaziona
rio del Patto Atlantico che egli d e 
finisce un patto di politica interna, 
anticomunista e di polizia. Di fron
te a questa situazione Lussu inten
de chiarire la sua posizione nei con 
fioriti del l 'Unione Soviet ica e del 
comunismo. Egli afferma, innanzi 
tutto, che la rivo'uzione sovietica 
e lo Stato soviet ico sono un grande 
fattore storico di emancipazione 
umana che influenza i partiti pro
letari e democratici di tutto il m o n 
do. Senza la Bepubbl ìca sovietica 
la civiltà del mondo indietreggereb

be di secoli e l'Europa sarebbe ca
duta sotto i| dominio razziale dei 
baioni tedeschi. La presenza e l'a
zione della Repubblica sovietica 
prosegue l'oratore — ha anticipalo 
di un mil lennio l'ingresso dell'Asia 
tirl'a civiltà moderna. 

Resisterà New York? 

Avviandosi alla conclusione, E-
ìnilio Lussu m°tte in guardia il go
verno dal sottovalutare le forze 
dell 'Unione Soviet ica e si doman
da: - In caso di guerra, resistereb
be N e w York come hanno resisti
to Leningrado. Mosca e Stalin
grado? 

Sono le 12,20 e, opponendoci i 
demneris' iani al rinvio della sedu
ta al pomeriggio, prende la parola 
il compagno BANFI. L'oratore è 
spinto a parlare dal fatto di aver 
dedicato per lunghi anni la sua v i 
ta allo studio a fianco dei giovani 
e di aver visto per ben due volte 
la guerra falciare queste genera
zioni nuove che erano la speranza 
d'Italia. 

Banfi parla anche per indurre il 
governo e la maggioranza ad usci
re dalla reticenza e dal si lenzio in 
cui sì sono chiusi e ricorda prima 
di tutto le dichiarazioni con cui il 
governo aprì la discussione dinan
zi al Parlamento negando di essere 
a conoscenza del testo del patto 
.' mentre oggi sappiamo che i pun-
t. più delicati di esso, quelli che 
riguardano la situazione interna 
dei paesi firmatari, erano stati sol-
lrc ; ,ati proprio dal governo ita
liano 

DE GASPERI: No! 
BANFI: Mi rallegro di que

sto no. 
DE GASPERI: Credo che anche 

lei quando fa lez ione non desidera 
che gli alunni la interrompano. Stia 
tranquillo che alla fine di questa 
discussione risponderò su tutti i 
punti. 

BANFI: Se l e mie parole hanno 
potuto persuadere il Presidente del 
Consiglio della hecess i tà 'd i parlare 
chiaro, mi congratulo con m e stesso. 

c< rr.uir.Miio che ha dato migliaia di 
mtrti per la liberazione, che ha 
fatto di masse che la guerra aveva 
disperso e desolato una forza po
litica di prim'ordine. una forza mo
rale fondamentale per la vita ita-
luna . E' contro tutto questo CIIL 
\ o i combattete, tradendo l'Italia 
t uova che è già sorta, e non v e ne 
s e t e accorti, che è sorta combat
ti 1.do io straniero per la sua indi-
pi ndenza, che è sorta nell'opera e 

Banfi : non si può spezzare 
l'unità culturale europea 

Pas>ando ad esaminare la natu-
rr. e 1 origine del Patto atlantico, 
Banfi ri leva come esso non rientri 
nell 'organizzazione della pace qua
le fu pensata alla fine della guer
ra. poiché esso spezza l'accordo dei 
glandi . A vostra giustificazione — 
prosegue Banfi — voi denunciale 
1» cosiddette « provocazioni .> s o 
viet iche e ,. l 'espansionismo - de l 
l'URSS. 

Un tentativo di frattura 

In realtà egli dice — le pro
vocazioni del l 'URSS consistono sem
pl icemente nella sua esistenza co
me stato socialista. Contro di esso 
le potenze capitalistiche hanno sem
pre lottato e congiurato. L'orato
re ricorda le tappe successive d; 
qi:esta concuira dall'organizzazione 
d eserciti bianchi per seminare la 
guerra civi le , agli accordi di Mo
ri:, co con cui gli anglo-francesi cer
carono di volgere la spinta ag
gi essiva del nazismo verso l'Unto
ne Soviet ca. Ci vo l l e la dura e s p e 
rii nza della guerra per provare che 
1- forza vera della re? utenza con
f o il fascismo e il nazismo s'ava 
solo nel l 'Unione Soviet ica. Allora 
pirfìno uomini come Churchill ri
conobbero la funzione del l 'URSS 
i t i l i storia d'Europa, ma. finita la 
c i e r r a e racs iunta la vittoria, gli 
•n-ncnahst; hanno ripreso il trn-
tat.vo di pcgirare l 'Unione Sov ic -
t ca con lo scono di salvare se 
•Ì'C-M dalla crisi economica e di 
c< mb?'terc il soc ia l i smi . 

Questa n o l i t c a d'aecrcssione _ 
prtJCTi'e B n f i _ è pr< parata da 
ni. trnirt ivn di frattura ideologi
c i e dc'.Ia v t a civi 'c . Anche qui ho 
«rntito ripetere che cs-«tono due 
f r n d i di cultura, d-tc civiltà not
ori .ente scnaratc come «e Tolstoi 
fi -«e meno curoneo di Hemingway . 
r. me s.' Ciaikowski fos«c meno eu-
r m e o (iella mus ca iazz. 

Ma del resto — prosegue '."ora-
loro - - da che cosa trac origini :1 
m:.rx;*mn s<- non da tre fonti rad.-
<-?te nella rcs 'ra cv-.ltà ocriden-
• - ' c? : I ccor.orva inglese di Ricar
do. Vi'ilum.niST.o e il socialismo 
• • 'oos ' -ro '":i<-<-</\ '*tden!-.<mo d : a-
i "..co tcricsc-» Dappertutto è P a -
•-.-» r.v>"'ra. d; ' c"tu"o ^1 e" r.co-
p.csci?mo. 

Descrizione idilliaca 

no accusati di r icevere aiuti dal
l'estero. 

L'on. La Malfa — prosegue Ban
fi — alla Camera dei Deputati ci 
ha fatto una descrizione idilliaca 
della nuova Europa che sorgereb
be attraverso il Patto Atlantico. 
Dopo aver polemizzato con questa 
ce ricezione dell'Europa sottomessa 
alla nuova Santa Alleanza, l'ora
tore afferma: <• Certo esiste una 
nuova Europa, ma essa sta sorgen
do là d e v e popolazioni e razze in 
lotta da secoli sono diventate so
relle. 'addove l 'oscurantismo è se-
rol to per sempre e v ì v e quella ci
viltà di scienza e di coscienza s io -
r.ca che ha le sue radici nella no
stra civiltà italiana. La nuova Eu
ropa sorge nella Repubblica sovie
tica e nei paesi di nuova demo-
e r z i a . La nuova Europa sorge in 
mezzo ai lavoratori che lottano per 
difendere le loro fabbriche e il lo
ro lavoro e che nel loro lavoro di-
fcr dono la vita e la civi l tà italiana - . 

Dopo aver notato che il Patto 
atiant-.co non offre nessuna garan
zia di sicurezza. Banfi afferma che 
l'Ital.a. la sua salvezza l'ha trova
ta sempre nei suoi figli quando han-
.10 preso le armi ed hanno combat
tuto per lei . . 'Col Pat to atlantico 
— egli dice con forza noi siamo 
d. fronte ad un tradimento verso 
'l paese perchè tutta la vostra po-
I tica è detcrminata dalla paura del 

della flotta americana le installa
zioni militari di quel porto. 

PACC1ARDI: Non è vero. 
LI CAUSI: Prendo atto della su;. 

smentita e mi riservo di fare accer-
trment i in proposito. 

La seduta pomeridiana 

La seduta pomeridiana ha in.zio 
al.e 10,15 dopo due «ole ore di in
terruzione. L'aula è affollata come 
di c o n s u l t o ; al banco del governo 
s : fdono De Gasneri Sforza, Merza-

! 'loia. Sceiba e Segni . 
j Per primo ha la parola il sena-
; tv. re democrist iano Carrara il qua

le — in quanto .< professore di di
ritto e scienziato ... come egli si dc-
fir sce _ - tenta una ingenua giu-
s'ideazione g iundioa del patto atlan
tico nella speranza di dimostrarne 

Giua 

la lei; . l 'unità nei confronti della 
caria dal l 'ONU: come r.aultato si 
ri.(fondo nell'aula un sonno pro
fondo 

L'atmosfera si v ivac i / za subito 
cji'ando il pres idente dà la parola 
al compagno socialista Giua. 

Dopo avere analizzato le conse
guenze rovinose che la guerra re
cherebbe all'Italia, l'oratore ammo
nisce De Gasperi a non cadere nel 
•. tranel lo della tecnica -, a non ri
pe r ie le sue speranze in una so
pravalutazione della bomba atomi
ca. La sopravaluti./ . ione de l le r i 
sorse tecniche portò la Germania 
alla rovina nella prima guerra mon
diale, quando essa fidava negl i ag
gressivi chimici , e nel la seconda 
guerra mondia le quando fidò nella 

(Continua In 4.a png. l.a colonna) 

Il niimici|)io ili Finale 
invaso ilnlla l'oli zia 

Il Consiglio Comunale stava di 
scutendo sulla difesa della pa
ce - Seìopero di protesta nel 

centro emi l iano 

MODENA. 23. — La polizia ha 
fatto irruzione s tamane nella sala 
consil iare del Municipio di Finale 
l.'milia mentre il Consiglio stava 
discutendo sul la lotta per la di fe
sa della pace e sulla disoccupazio
ne. L'importantissimo argomento 
della seduta aveva attirato una n u 
merosa folla di cittadini nella sala 
ed anche nella piazza del Munic ì 
pio, tanto che il Sindaco aveva fat
to instal lare degli altoparlanti a l 
l'esterno per permettere a tutti ili 
seguire il dibattito. La polizia ha 
fatto sospendere la seduta facendo
la riprendere in segui to , a porte 
chiuse , mentre le jeeps earosel lava-
n ( ) nella piazza. 

Il fatto, graviss imo, è senza pre
cedenti . Non mancherà di avere 
immediata eco in Parlamento. E* 
previsto per domani lo sciopero 
Reiterale dì protesta nel paese. 

Oggi Einaudi 
compie 75 anni 

Oggi 24 marzo, il Pres idente de l 
la Repubblica italiana Luigi E inau
di compie il 75. anno di età, e s sen -
00 nato nel 1874. 

Randolfo Pacciardi 
partì troppo presto 

D I JL1XJJ.OI I J O 3ST a - ^ i 

L'onore: ole Pan lardi, punto dal 
mio ai titolo che lo riguaidava, mi 
dcdn\i una tisposta unita nel più 
piatto stile americano the impiega 
menzogne e insulti ini ci e di ai fo
menti. l'eco un florilegio di termi
ni al mio indirizzo, adoperati dal 
« colto » e « fine » Pani.-.tdt nella 
sua risposta: matamoio, grossolano, 
insincero, di piena malafede, uomo 
scusa intelligenza, tea?* Cultura, 
sen7a umanità, con una ignoranza 
degna di una capra, — se c'è d'am-
ma/?are il padte a tradimento per 
il Itene del Partito lo fa con estre
ma freddezza. 

Si dice che Iddio mandi fuori di 
senno chi mole perdere. Pacciaidi 
il è mentito toccato e ha perso, per 
ora, la calma e un poco il senno, 
ma non la necessità di cambiare le 
larte in titola. Al richiamo che i 
commissari polìtici erano sempre « i 
primi ad avanzare e gli ultimi a re
trocedei e » e che furono sempre 
combattenti fra ì combattenti, ri
sponde che io non ero commissario 
di plotone e di campagnia, ma coni-

II, \OSTKO 4 OltltlM'O^IM^Ti: €1 HA iOMIltìlVIO 

L'esercitazione di sbarco americana 
si è svolta ad Augusta alle ore 5 di venerdì 

Sono stati impiegati ppv tre ore uno zatterone, piccoli natanti e 6 tanhs 
con cemnoncini da 50 mm.. - Uarrivo ad Augusta di una nave-appoggio 

La notizia pubblicata 
ì Uitilà di un'c.NCic.iazioiii. 
co compiuta do repaiti di 
americani nel pressi di 
ha suscitato v iva impress ione 
opinione pubblica e ha 
mediata r ipercussione 
Madama. 

ieri da 
di .-bar-
fu-.ilicri 

\ u g u s t a , 
nella 

avuto u n - , z i a t e le esercitazioni . Circa 150 fu 
a Palazzo ' ci li eri, a bordo di piccoli natanti , e 

'sei tanks, hanno preso terra. 1 

• la .Marina .Militare di Punta Cugno. 
( Giovedì 17 mattina è giunto, pro
vi n iente d;i Malta, uno zatterone 
: e: ante il numero (J01. Venerdì 18, 

i lille ore .'• del mattino, si sono in i -

COMUNICATO 
La Direzione del P a r 

tito è convocata In Roma 
per lunedì pomeriggio 28 
marzo 1949. 

Il compagno Umberto Terracini -. 

nel l 'anima de i nostri partigiani . 
Che giorno fu per noi mi lanes i 
quel lo in cui ci g iunse la notizia 
• he i partigiani dell 'Emilia aveva
no conquistato i monti e ammini 
stravano que l le zone secondo giusti
zia. Noi sent immo che li nasceva 
l'Italia nuova, l'Italia che non v u o 
le il Patto atlantico perchè è n e 
gazione della sua indipendenza e 
della sua unità. 

Noi prosegue l'oratore av
viandosi alla conclusione — non 
s rmo dc> pacifisti sognatori: « I do
lori della guerra recente — ha det
to Stal in — sono ancora troppo vi
vi nel la memoria dei popoli e je 
forze sociali legate alla pace s o 
no troppo potenti perchè le for
ze di aggress ione lo possono r i 
durre e convert ire all'idea di una 
nuova guerra ». Ebbene, è con q u e 
ste forze che noi combatteremo per 
la pace: ccmbattcremo. lasciatemela 
dire o colleghi. — conclude Banfi 
rivolgendosi alla maggioranza go
vernativa — anche per voi e per 
< vestri figlioli perchè il giorno che 
voi so'*omcttercte l'Italia allo stra
niero. rtistrucsendo l ' indipendenza 
del paese e impedendo la ricostru
zione democratica, allora tutto il 
popolo si l everebbe contro di voi 
persuaso di non avere più niente 
da perdere se non le proprie ca
tene. 

Le manovre di Augusta 
Termina così, tra gli scroscianti 

applausi d: tutta la sinistra, il b e l -
Iiss.mo discorso del compagno Ban-
fii. Il Ministro Pacciardi prende la 
parola per sment ire la notizia pub
blicata da .. l'Unità « sullo sbarco 
di fucilieri americani presso A u 
gusta. 

LI CAUSI che aveva presen
t a i una interrogazione urgente al 
riguardo — prende atto della smen
tita ma si dichiara insoddisfatto 

(perchè è noto come gli americani 
jer . trno ed escano a loro piacere dal 
porto di Augusta e come ;i governo 

I italiano abbia messo a disposizione 

Il compagno Li Causi ha pre.sen-1 tanks erano fumit i di cannoncini 
tato ieri matt ina un'interrogazione4da 50 -min. Le esercitazioni sono 
in meri to . A! termine della seduta 
di ieri il Ministro Pacciardi ha 
sment i to formalmente « nel modo 
più categorico » la notizia, pur li
mitando la sment i ta a esercitazio
ni a v v e n u t e «nel porto di Augusta» 

durate tre ore circa. Lunedì matt i 
na v e r s a le 5 è giunta una nave 
c i s terna^imerìcana che e stata a n 
corata vicino allo zatterone, e che 
un'ora dopo ha preso il largo. Lo 
zatterone è partito la mattina del 

S iamo invece in grado di forn ire i -2 diretto verso Messina da dove 
più precis i e circostanziati par::-• pare avrebbe proseguito per Gibi l -
colari de l fatto. Ieri alle 18.30 un! terra» . 
redattore del nostro ufficio sicil ianoj Paccwrdi ha sment i to ieri al S e 
di corrispondenza, recatosi a p p o s i - L a t o anche l 'annuncio di una « lun-
Urr.ente sul posto da Palermo, ci , g;l v i . i t ; . » che unità naval i a m e n 
ità te lefonato 1 seguenti dettagl.:,..,-,.^. d c . o n o effettuare ad Augusta . 

«L'eserc i taz ione di sbarco è s ta - ' In piopositn il nostro ufficio di 
la effettuata in contrada Candra.i ;.<>n !=po'vlenza ci p iec i sa che ver-
nei pressi del deposito di nafta de l - ' n lo 14 di ieri « e entrata nel por

to di Augusta una nave-appoggio , 
di quel lo che sogl iono precedere la 
flotta al lorché questa si .sposta da 
una base all'altra. A l l e 15 però la 
nave-appoggio è ripartita ». C'è 
stato forse un contrordine dovuto 
allo .scalpore, so l levato dal le r ive 
lazioni della stampa? 

Data la gravità del le notizie è 
in corso una inchiesta da parte di 
deputati sicil iani, diretta ad accer
tare ul ter iormente i fatti . 

De Gasperi progetta 
un rimpasto in due tempi 

l.a caiidWIatura di Tognl, 
uomo dell'Azione Cattolica 

I a Dire/ione della D.C. si riunisce 
stamani. E' retto che il ramoso «iJm-
pa>tmo » sarà ancora oggetto di di-
tCU-MOtli. 

Per ora De Gasperi avrebbe lnten-

Manifestazioni a Copenhagen 
contro l 'Alleanza Atlantica 

Acheson ribadisce la "dottrina di Truman,, - Gli scenziali ameri
cani ammettono di non avere più il monopolio del segreto atomico 

COPBNHAGEN 23 — Gli avveni
menti delle ultime 24 ore ham o di 
mostralo icipciuivocabiimeiite che la 
grand*" maggio: a-.iza del popò o da
nese non è 5olìda'e con i! coveroo 
nella sua po'ilica di ovrv;To"nio 
agli Stati Uniti. 

Ogg: decine di mislia-n di or.-one 
hanno partecipato ad una dimostra
zione davanti aTedificio del Parla
mento «ìe! quale è in corso la di-
fcussi.-'-c sul Patto Atlantico 1 Con
siglio danese per ìa Pace, che rap-
pre.ser''a circa 50.000 lauto:. o.Ca-
nizzaii dei!« Pace, aveva rivo.to un 
appo: o ai cittadini della capitale 
perche «i riuni-^cro davanti al Par-
lamrr'ro per chirdcrc uà • r^feion-
dum • popo'.are sul Patto Atlantico. 

Q v v a matlir.© i! Partirò Comuni
sta h i distribuito 200.000 manifoM-
ni *o '.^citando la partecipazione di 
tutti i citt^di.u alla ntiri irie e .'A*-

di dl ie " n o " al Patto Atlantico •-
I. numero odierno de', giornale co-

.1111—1-1.1 • Land 05 Folk - pubb.ioo 
ron meno di undici colonne d; pio-
teste contro il Patto Atlantico tra 
:c qua!: que-l-i. asssi importante fir
mata da 75 p«*r=or..iIità non comu
ni ite. lTn"a tra protesta rrcxì la firma 
di 81 architetti, di 1800 operai dei 
cint ic i 1 f),i\ali e d- 500 portuali. 

Da Washitic'on -«1 apprende intan
to ciip gr:ì amliionti governativi «tan
no pr«-onrondo il progetto di -•ftitti 
'• p-e.-tlti che dovrebbe e-.*ere affian
cati» a! Patto Ai antico per p-ovv.-*-
dere a riarmo rteTEuropa occiden-
W.v. AciftiOn. in una conferenza 
-'aiip.i. ha priruncjp.to osci Cile ta-
e progetto .-a;à presentato al Con

c io ; o a nericano cotitemporan<*amen-
:e .-,1 ;e„-,:o de' Patto Atlantico. Inol
tre Achrson iia fatto alcune dichi«-

a/ioni .<ul Patto, affermando, tra 
«ocUz-one degli Studenti di Sinistra j .'a'.tro ch<» la preminenza data al 
ha chiesto a tutti di intervenire al.oj Patto *te.=-o nesli ultimi tempi non 
manìfrìtaz.or.e - a l l o scopo di f ire [• implica affano un dim'nuito intc-
un u t mo tentativo per ottenere eh" t'esce dr?li Stai Uniti in G r e c a . 
ti com-eda ?! popolo dar.e--% li temno • Tii'ch-.a e Pcr.-ia - dove 

Q t u s . o !«.nl. 
m'.à ideologica 
ropa si aocom ' 
ta religiosa u 
vedeva la s ' 
l' islamismo c< ' 
e la sua ban 

vo di spezzare 1 U-
culturaie dcH'Eu-

4na con una eroe a-
r.e na secoli non si 

• e Fors.- neanche 
ìa sua mezza luna 

e a verde gridò pa
role di tanta !« ocia contro gli in
fedeli quah s- - • state pronunciate 
in questi ult .m: tempi da voi. E 
q v t n d o un p^.'.o è accompagnato 
da questi clerrcnti. mi sapete dire 
che cos'è se no.ì un patto di ag 
gtess ionc e di cuerra? 

A proposito dell'articolo 4 che 
prevede Vinterwnto straniero nel 
caso di una r v o uzione • aiul ita 
da l l ' e s terno- , Banfi si domanda 
quando mai nella storia un movi 
mento r ivo luz ionano non fu accu
sa to di fxsere al servizio dello stra
niero. Perfino t liberali italiani che 
nei '48 combattevano a Brescia, a 
Venez ia e sui coll i di Roma, furo-

2000 delegati al Congresso della Pace 
Dopo quella francese, la rappresentanza italiana di 300 persone sarà la più num • -
rosa - Indignazione nel mondo per il velo americano agli intellettuali europe': 

Trecento delegati italiani s; r e 
cheranno a Parigi per il grande 
Congresso dei Partigiani deila pace 
che si svolgerà nella capitale 
Mancese dal 20 al 24 aprile prossi
mo. Questo annuncio è stato dato 
• cri sera nel corso di una confe
renza stampa tenuta dal senatore 
cempagno Sereni a nome dei co 
mitato promotore i tal iano 

La conferenza, alla quale sono 
i tervenut i giornalisti italiani e 

stranieri ins ieme a'.fon Miglioli. al 
prof. Donini . ad Ada Alessandrini 
ed altre personalità della politica 
e della cultura è stata aperta dal -
l'on. Maria Maddalena Rossi . Pre 
sidente deirU.D.I . la quale ha b r e 
vemente illustrato le ragioni de . 
Congresso promosso dalla Unione 
Internazionale degli Intellettuali 
per la Pace e dalla Federazione 
Mondiale del le Donne Dcmocra-
• che. 
. Ha preso quindi la paro a :• 
etmpagno senatore Emilio Sereni. 

Le vast iss ime ripercussioni che ha 
provocato in tutto 11 mondo ti d i 

vieto di concedere i vist i di e n 
trata negli S.U. opposto dal Dipar
t imento di Stato agli uomini di 
cultura dell'Italia. Francia e Gran 
Bretagna che avrebbero dovuto 
partecipare al Congresso per la 
pace di N e w York sono state 
drammaticamente sottol ineate da 
Sereni come uno dei segni della 
decisa opposizione del le masse alla 
politica bellicista degli Stati Uniti . 
Il Dipart imento di Stato è arrivato 
addirittura a n e g a l e il v i s to al 
pubblicista inglese Stapìedon. noto 
l iberale di destra, so lo perchè egli 
si recò al Congresso dì Wroclaw. 
La repubbica polacca in quella o c 
casione non fece alcuna obbiezione 
all ' ingresso di Stapìedon. malgrado 
costui avversasse apertamente il 
l ovcrno popolare. 

Questo ve to mentre dimostra la 
-ecità della politica americana con
tribuisce a far comprendere anche 
.i. dubbiosi da che parte si trova 
'a cortina di ferro. 

La cosa appare più grave s e si 
considera che gli Stati Uniti hanno 

concesso I visti ai delegati d e l - ' l i 26 aprile es.-: partec .peranno ad 
l'URSS e de: paesi di democrazia 
popolare, ad eccez ione del l 'Unghe
ria. Sono stati così del iberatamente 
esclus'. i rappresentanti di quei 
paesi che 6ono considerati dagli 
americani come probabile campo 
d: battaglia, di quei popoli cioè 
che, in tervenendo att ivamente ne l 
la lotta per la pace, possono m a n 
dare all'aria i piani degli imperia
listi. Per questi motivi il d .v ie to 
americano ha legato s trettamente 
il congresso di N e w York al gran
de Congresso di Parigi che si pro
porrà appunto di sottol ineare il 
principio che la pace non è so lo 
un problema dei governi ma dei 
popoli. 

La delegazione italiana al Con
gresso. ha cont inuato Sereni , sarà 
la più numerosa dopo quella fran
cese. Trecento delegati saranno 
eletti nel corso di grandi «.«-«emblee 
popolari 

A Parigi converranno duerni a 
delegati da ogni parte del mondo. J nostri mil itanti 

un grande comizio nella capitale 
francese. 

I lavori .s; svolgeranno nella sala 
P'.eyel legata al ricordo del m o v i 
mento pacifista che mobi l i tò le 
masse popolari europee prima de l -
"n seconda guerra mondiale . R i 
spondendo ad una domanda del -
l'on. Migl io! . . Sereni ha r i levato la 
grande importanza della mobi l i ta
zione de l le masse contadine e cat
toliche. Fu la scarsa partecipazione 
di queste ma-sse al m o v i m e n t o per 
la pace prebel l ico che favori lo 
scatenamento della aggress ione na
zista Oggi in tutto il mondo i 
contadin- e i cattolici si s o n o sch ie 
rati nella grande maggioranza al 
fianco della c lasse operaia in lotta 
per la pace E' questa , ha concluso 
Sereni, 'a migl iore garanzia del 
successo del nostro mov imento che 
vanta oggi una grandiss ima forza 
e che si chiama dei • Partigiani 
della Pace • per sottol ineare l 'eroi
ca volontà di lotta che anima i 

ha » importanti interessi da difen
dere •. In a.tre paro.e Acheson ha 
ribadito la dottrina di Truman di 
intervento nei tre pec.=i nominati. 

Osservatori obiettivi ritengono che 
le prese di posizione ufficiali più 
recenti ,-ul Patto Atlantico non ul
time quelle di Foster Dulle.s e delle 
chiese protestanti, tradiscano l'ac
centuarsi. nell'opinione pubblica 
americana, di una « presa di co-
•Hrienza • dei pericoli inerenti aU'ot-
tuale politica aggressiva dei circoli 
dirigenti americani. 

Un in!erec , !ante sintomo di queste 
preoccupazioni si è avuto a! Congres
so dei Sindaci americani dove Io 
scienziato David Bradley ha messo 
in guardia i presenti contro l'Illu
sione che gli Stati Uniti Mano i soli 
a conoscere il segreto del'a bomba 
atomica. EgU ha detto che J'UHSS 
cono-ce ta'c segreto e probabilmente 
sta eia commendo armi atomiche. 
Dal canto .-no il prof. Muller ha fat-

j to un quadro apocalittico di quello 
che potrebbe essere un bombardo-

Wa-snington mento atomico «uitli Stati Uniti, af
fermando che x>cr seminare le di
struzioni sulle città, non sono neces
sarie le bombe, ma che l materia'I 
atomici pof«ono esser* dlfTa«l <!a 
aerei insieme alla plosCa «-d alte 
neve. 

Tali dicblarszlonl. seppure non p o v 
<ono che accentuare la psicosi belli
ca nesl l Stati Uniti, hanno indub
biamente un filetto deprimente svila 
opinione pubblica che finora era con
vinta che ?.i S.L'. fossero In grado ds 
• schiacciare l'URSS il primo clorno 
di sferra • 

n pessimismo che si va diffonden
do r.el.'oo-.nJone pubblica è poi ac
centuato dalia situazione economica 
che sembra peggiori ogni giorno. Le 
prime Indagini sugi' affari del '59 mo
strano una brusca caduta r.el lf.ro 
volume reRistmndo più basse ven
dite. dividendi ridotti o addirittura 
nu.li. l icenziamenti di p"-srnal« ecc. 
fno.tre i di.-occupati sono aumentati 
ne . me^e di febbraio di 500 mite uni
tà. portando la loro ,cifra totale ad 
o'ire cinque milioni e mezzo. La cie
ca fiducia dell'opinione pubblica • -
merlcana *rul Piano Marshall e sul 
« Patto Atlcntico sta ricevendo le 
prime dure smentite. 

Gli ambienti governativi stanno 
frattanto studiando I! progetto di 
legge « affitti e prestiti » che dovreb
be essere affiancato al Patto Atlan
tico per provvedere al riarmo del
l'Europa occidentale. Secondo :"U.P. 
« il progetto prevede l'assl«tenza al
l'Europa m caso di aggressione Io-
terna da p*rte del comunisti • d ò 
che conferme l'esattezza della Inter
pretazione data dagli ambienti d«mo 
erotici a l'art 4 del Patto che nrc-
vede implicitamente nnt.-omlsslo.ie 
amcr.cana r.csii affari interni dei 

Paesi aderenti al Patto stesso. 

zione di procedere solo alla sostitu
zione di Mer/ugoru (nomi pivi pro
babili: Tognl e Lo-nbaido; in questo 
secondo CHM) Togni aiidrA all'Indu
stria) e dei sottosegretari Bellavista. 
Perronc-Capano. Vigorelli. « Più In 
là » De Gasperi modificherà, « pili pro
fondamente i la compagine ministe
riale. Ci andrà di mezzo Pacciardi a 
vantaggio di La Malta? Molti lo han
no scritto, ma ieri « Voce Repubbli
cana. • hu sment i to vivacemente af
fermando che La MHlfii sta l>ene do
ve sta. 

La candidatura Togni preoccupa 
« L'Umanità ». che vede ne! deputa

to d e un uomo di A/ione Cattolica 
« L'Umanità » si richiama alla parte
cipazione di Togni a un recente Con
vegno di dirigenti dell'Unione uomini 
cattolici, e al discorso da lui pronun
ciato in quella occasione. 

E X - C O L O N I E I T A L I A N E 

Il « News Chronicle » si affretta 
a smentire i l «Times» 

LONDRA. 23 — Il giornale liberale 
Nric.% errameli' getta stornane un'am
pia dor-ia fredda .-.tigli entusiasmi. 
\eri o falsi che sinno, creati da un 
articolo del r ime* di Ieri in cui . in 
previsione del prossimo dibattito sul
la questione delle ex colonie italia
ne all'ONU. si dichiarava che « teori
camente » la restitu/ ione della Tri-
politania al l 'I tal ia (esclusa natural
mente IR Cirenaica e il Fé zza n ) sa
rebbe stata la migliore soluzione. 

« Uno degli sviluppi meno soddi
sfacenti — scrive il iVcirs C/iromcfc 
— e stato 1 affermarsi In Francia, in 
Inghilterra e in America di una cor
rente favorevole alla restituzione del
le colonie o almeno di alcune cu es^e 
all'Italia K" stata l 'Unione Sovietica 
a proporre per prima una slmile so
luzione. Bi-o^na che 11 governo bri
tannico ricordi c-he un qua .«iaM 
slmile piogetto apparirebbe del tut
to inaccettob-ie alla pubblica opi
nione lng:e.-e mentre se ne avrebl>cro 
?ravl ripercussioni sull'opinione del 
popoli arabi ed africani ». 

mnsaiio generale di tutte le brigate. 
Lsatto. Allo stesso mode si può di
te: — Pacciardi non era comandali' 
te di plotone e di compagnia ma di 
battaglione in un primo tempo e poi 
di brigata. Ma a che rima tutto ciò? 

I all'ita la distinzione tra commis-
•an e combattenti, Pacciardi tenta 
di distinguere tra commissari • capi » 
politici e commissari « gregari >. Ma 
nel mio articolo avevo proprio elen
cato tutti i commissari « capi » poli
tici, che in terra di Spagna furono 
feriti combattendo in puma tinca, a 
pai tire dal sottoscritto, continuan
do con l'onorciole Roano, incul
ino della Direzione del Partito, gli 
onore, oli leone, Pajctta, Haron ti
ni, tutti commissari, tutt\ feriti, at
tualmente tutti deputali o sellatoti, 
tutti membri del Comitato Ccntia-
le del Partito Comunista Italiano. 

' Ma — dii e Pacciardi — in Spa
gna io non ho visto 7 ogliatti ». 

Colpa sua, on. Pacciaidi: Se non 
ai esse disertato così presto avreb
be potuto vedere il compagno To
gliatti durante i venti mesi della 
>ua permanenza in Spagna. Lo 
avrebbe anche potuto vedere a 
Madrid durante il colpo di mano 
del traditore Casado. 

Lei on. Pacciardi disertò. To
gliatti rimase invece con i repub
blicani spagnoli che resistctono fino 
all'estremo delle loro jor/c e fu 
l'ultimo, con essi, ad abbandonare 
il suolo iberico di fronte all'occu
pazione nazifascista. 

.IAI la più grossa menzogna por
tata dal Pacciardi per giustificare 
la sua diserzione si nasconde nell'af
fermazione che la sua stella si sa-
icbbc oscurata, * quando si preten
deva che le brigate intemazionali 
andassero ad accoppare gli anarchi
ci a Barcellona >. Tatto ciò è esisti
to solo nella mente del Pacciardi. 
Infatti, mai la brigata Garibaldi e 
mai altre brigate intemazionali fu
rono impiegate in servizio d'ordine. 
zìnzitutto, perchè mai ce ne fu bi
sogno, secondariamente, perchè mai 
si sarebbe ricorso a brigate interna
zionali, ne sarebbero state concesse, 
per affrontare simili esigenze. 

Eravamo andati in Spagna per 
dare aiuto al popolo spagnolo con
tro i fascisti e non per dare aiuto a 
una parte contro l'altra dei repub
blicani. Questo sa il Pacciardi me
glio di ogni altro, il quale in quali
tà di comandante del battaglione 
prima, e della brigata Garibaldi poi. 
ricevette sempre dal Commissaria
to generale delle brigate internazio
nali direttive di prendere ogni sor
ta di iniziative per stabilire i mi
gliori rapporti di fraternizzazione 
e di collaborazione con gli spagno
li in seno alla brigata e con gli abi
tanti delle località di residenza di 
questa. 

Ma tant'c: Pacciardi per giustifi
carsi di aver abbandonato il campo 
di battaglia mentre più infuriava la 
lotta, e rmunda tutti i suoi soldati 
gli davaticyHn esempio e una lezio
ne di fermezza e dì spìrito di sacri
ficio, non esita a calunniare gli stes
si comandi spagnoli e quelli inter
nazionali, ai cui ordini eglt combat
tei a. La menzogna rivela solo la 
sua cattiva coscienza. Segno che si 
sente in colpa. 

Air ebbe fatto meglio a tacere. 
LUIGI LONGO 

L'ingresso a Montecitorio 
del neo on. Cerabona 

DOMANI SU L'UNITA' 
la mozione finale del 
II Congresso dell 'ANPI 

11 neo on. Francesco Cerabona, »u-
bentraio ne.-a li«ta del Fionte «1 
compacno De Fiipo. che ha dato le 

I sue «limi-sioni da deputato perchè 
(seriamente ammalato, ha fatto ieri 
. I: suo injtrc-so a Montecitorio. 
j L'on. Cerabona e entrato nell'ali!» 
jaccoinpa-nato dai compagni Amen
d o l a e Sansone, clie ?H hanno dato 
ìun fr.-ioso benvenuto nel Transa
tlantico. 

Il dito nelVocchio 
Torn i a l g iard inaggio 

yian'io l.urnnacci. in un ahbort-
danV CTIICOIO tu! Tempo. Irovn mo
do di trarr*- importanti conc'us^rrni 
dai dati dc'le lezioni aìVlrìterja-
co'ta di Ro-rr.a Dice più o mrr.o 
hurnnncci- *i comunisti hanno fat
to pos^t indietro i farcisti ed t dc-
niorrj.tfiam hanno fatto p*i*st acan
ti. Come sfa questa faccenda? ». E 
r o m i n c i i a trinciare giudizi defini
tivi xulla situatone, e trova pure il 
modo di allungare qualche breve 
otanna al Patto Atlantico. 

Il favo è che Luptnaeci. come al 
solito, ha preio una cantonata. I 
rappresentanti di sinistra nelle ele-
v>om all'interfacoltà hanno ottenuto. 
infatti pur con lo sfavorevole si
stema maggioritario, il Ite* dei seo-
ff». Hanno anche realizzato un suc
cesso rispetto alle elezioni dello 
scorso anno quando ottennero il 
S'r dei seggi. 

E affora come sfa la faccenda? Se 
i d e. et fascisti hanno guadagnalo 
voti, chi glieli ha dati? Guarda 
caso, glieli hanno da'» proprio gli 
amici di Ltipmacci le destre li
berali e monarchiche, che sono to
talmente uscire di scena. 

Sei mar* delle cifre Lupinacci 
non si orienta pili. Da due ann< 
ormai si dedica soltanto al giardi
naggio Afcva finalmente trovato fl 
suo mestiere Perchè vuole tornare 
ii compromettersi con queste cose? 
i t a l i a n o e avanzano i democristiani. 

Uff iciosità 
f^i Voce Repubblicana si è afjret-

la'.n a precisare che l'on. Lfl Malfa 
Min ho nienti desiderio di diventa
re Minis t ro Da tonte autorizzala si 
prcri*a che il trafiletto e stato pas
sato da Pacciardi che desidera, in-
r e r e e mtlto, rimanere al suo pò* 
*io rìi Ministro, per il bene del 
Pa'to Atlantico, na tura lmente . 

M e n a g r a m o 
Copernico, Commissario della Na

zionale si è incontrato con Umberto 
Savoia il quale ha annunciato che 
assisterà ofl'i'ncontro Italia-Spagna. 

Ci «' mette pure lui. con quei 
precedent'. Li rooliamo proprio per
dere questi incontri internazionali! 

Estrae una pistola 
Truman ha vietato a dieci inlel-

Icttuali europei di partecipare alla 
Conferenza Scientifica e culturale 
per la pace. 

Baldur Von Schirach, il capo del
la Hillerjugcnd diceva: « Quando 
sento parlare di cultura estraggo 
una pistola » 

Truman la estrae quando sente 
parlare di cultura e di pace. 
I l fesso del giorno 

« Nessuno crede che la Russia vo
glia preparare uomini al «ommo 
della gerarchla per affrontare una 
Kuerra In ogni modo ti Patto Atlan
tico è Indispensabile». Giocannf Ar
tieri. 

ASMODEO 

a. 
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Gli «Amici de l'Unità » ^ V A f l ^ k ^ " ^ ^ ^ ^ H 1 | J # a \ f Y % 5*%. a,,e ore 18 in dazione. 
sono convocati domani ^^JL \ / A J L C 1 \ ^ C I Ì \JL-1 -l^^-r JLJLJIILJ. Interverrà il comp. Ingrao 

4£££ n^OJ^PORTASAN PAOLO 

TERRACINI E GASPAROTTO 
CONMEMORANO L'ECCIDIO 

S u l l u o g o o v e m a g g i o r 
m e n t e s ' a c c e s e l a l o t t a p e r 
l a d i f e s a d i R o m a , a P o r t a 
S a n P a o l o , o g g i a l l e o r e 
1 7 , 3 0 i s e n a t o r i G a s p a r o t -
t o e T e r r a c i n i c o m m e m o r e 
r a n n o i l q u i n t o a n n i v e r s a 
r i o d e l m a s s a c r o d e l l e F o s 
s e A r d e a t i n e . T u t t a l a c i t 
t a d i n a n z a è i n v i t a t a a d 
i n t e r v e n i r e u n i t a m e n t e a g l i 
a d e r e n t i a l l e o r g a n i z z a z i o 
n i , c h e h a n n o f i r m a t o i l 
m a n i f e s t o i n d i r i z z a t o a i 
r o m a n i . 

Ì
dano Bruno ». 

Dalle 10 «Ile 11 saranno depo
ste corone sulle tombe del Ca-

j duti al Verano, alle Fosse e a 
(via Tasso e Port i San Paolo. Al

le ore 11 verrà ufficialmente 
inaugurato 11 Mausoleo alle Ar
deatine con l'Intervento delle 
autorità. In mattinata, inoltre, 
delegazioni di donne recheranno 
omaggi floreali al Sacrario orga
nizzato dall'I J.D.I. in piazza Co-

{lonna. Dopo la commemorazio-
jne di Porta San Paolo, la citta-

Vn n u o v o p a s s o p e r Impedire lo 
a u m e n t o d e l l e tariffe de l l 'ATAC. vo
t a t o venerei! s c o r s o da l la inngg iuruu-
«a d e m o c r i s t i a n a , o a l m e n o per ri
t a r d a r n e l ' a p p l i c a z i o n e è s t a t o ta t 
to Ieri da i c o n s i g l i e r i d e l [Hocco del 
P o p o l o 

I c o m p a g n i D ' O n o f r i o e G i a l l o n i 
h a n n o i n f a t t i c h i e s t o al P r e f e t t o c h e 
'a d e l i b e r a z i o n e preba da l C o n s i g l i o 
C o m u n a l e In m e r i t o a l l ' a u m e n t o del 
le tariffe a u t o f i l o t r a n v i a r i e vei'Kii - o t -
t o p o s t a a l l a G i u n t a P r o v i n c i a l e Am
m i n i s t r a t i v a . 

i , , . . I c o n s i g l i e r i de l B l o c c o s i n s h i a -
, d t n a n z a s i r e c h e r à i n c o r t e o s u l m a n o ne l .oro e s p o - t o a l la l egge de l 

ANCORA SULLE TARIFFE DELL'ATAC 

Nuovo passo del Blocco 
per impedire gli aumenti 
Richiesto V intervento della Giunta provinciale 
La L. ri. L, contro /' inasprimento delle tariffe 

luogo del massacro. 
| In occasione della cclebrazio-

Le organizzazioni che hanno fir-lne odierna, I'A.T.A.C effettuerà 
malo il manifesto e dato la | o - . c o r f ^ " ' / j ' 1

 0
d l „ a u , , ? b " s

1 *
o n 

ro adesione alla commemorazione P o t e n z e dalle 9 alle 19 dal Co-
odierna sono l'A.N.P.I., l'Asso-
eiazione Naz. Famiglie C'adii ti in 
guerra, l'AssocInzione Naz. Mu
tilati e Invalidi di guerra. PAs-
sorlazionr Reduci garibaldini, la 
Fet'erazlore Perse-rullati Politici' 
AntlCiscisU. l'Alleanza Giovanile.1' 
l'U.D.I.. l'A.R.I.. la Camera de l , 
Lavoro e l'Associazione «Gior-j 

losseo e dalle 16,30 alle 19 da 
Porta San Paolo con la tariffa 
unica di 20 lire. 

FERROVIERI: pir dir modo • latti I ftr-
•otitri di pirlicipirt i l l i miaiItstitiOBt 
il Fort» Sia Piolo PII 11 Font Arditila*. 
r i i i i ab le i att iri l i dei firrotiiri comn-
•Kti è rimanditi. 

15 o t t o b r e 1925 n. 2578 s u l l a m u 
nì ; lpaU7.wi7lone d e l serviz i , c h e c o n 
t e m p l a l ' e s a m e p r e v e n t i v o de l la G i u n -

I c o m p a g n i D 'Onofr io e Gig l to t t i 
si s o n o perdio r i servat i l ' i m p u g n a 
tiva del p r o v v e d i m e n t o n e l l ' I n t e r e s s e 
d e s n u t e n t i cjualora la d e l i b e r a z i o n e 
dn-.esse e s sere p o s t a In e s e c u z i o n e 
t e n z a l 'appro va /Jone de l la G i u n t a 
Prov inc ia l e A m m i n i s t r a t i v a , a c u i 
s p e t t a ora s tab i l i re la l e g i t t i m i t à de l 
l ' a u m e n t o s t e s s o e s o p r a t t u t t o far 
c o n o s c e r e a l la c i t t a d i n a n z a se vi so 
n o a l tr i m e i / 1 per s a n a r e . 11 b i l a n c i o 
del l 'ATAC o - e s i dovrA c o n t i n u a r e 
a era vare p e r i o d i c a m e n t e gli u t e n t i 
di i n u t i l i q u a n t o forti i n a s p r i m e n t i 
t iel le tariffe 

A p p r e n d i a m o i n t a n t o c h e a n c h e 
la C a m e i a de l l a v o r o s i è s c h i e r a t a 
d e c i s a m e n t e c o n t r o g l i a u m e n t i vo 
tat i da l c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i e 

'a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a t i v a per ' : h ( ' ,'»rA q u a n t o p r i m a u n p a s s o u f 
t u t t i q u e i p r o v v e d i m e n t i c h e vengo-1 Aria le presso 'e a u t o r i t à p e r far pre 
n o a p p r o v a t i c o n l ' o p p o s i z i o n e di a l 
m e n o u n q u a r t o d e i c o n s i g l i e r i , c i ò 
c h e è a v v e n u t o per il p r o v v e d i m e n t o 
iti q u e s t i o n e , al q u a l e si s o n o o p p o s t i 
26 c o n s i g l i e r i d e l l o m i n o r a n z a 

fi p a s s o de l B l o c c o de l P o p o l o s i è 
reso n e c e s s a r i o in s e g u i t o al t e n t a 
t i v o d e l l ' a s s e s s o r e D e D o m m i o l s di 
s c a v a l c a r e la G i u n t a P r o v i n c i a l e e 
di Inv iare il p r o v v e d i m e n t o d i r e t t a -
n i e n t e al M i n i s t e r o de i Trasporti per 
Il v i s to , al fine d i p r o c e d e r e s e n z a i n 
d u g i o a l l ' a l i m e n t o d e l l e tari f fe de l 
l 'ATAC. 

LISA ÌNASI'EI'IAIA E GRAVE RICHIESI A DEL P. M. 

Il rinvìo a giudizio di Pozzi 
per l'omicidio di O. Federici 

Altre 8 persone deferite per " concorso „ - 2 0 proscioglimenti 

Ieri 1] sostituto procuratore doti 
Fini ha depositato la sua requisito
ria. dopo un anno e mezzo di in
dagini con cui chiedeva il r.nvio a 
giudizio dei giovane operaio Pozzi 
per l'omicidio di Federici. Il 
don. Fini chiede inoltre 11 rinvio 
a giudizio per concorso :n omici
dio delle seguenti persone: Feh-
cctla Graziani. Luigi e Marcello 
Ficcadenti. Smacchi. Ccschi, Maria 
Antonietta Mariani. Falcioni e Lic-
ciardelli. 

Alfredo Pozzi e gii altri coim-
putatt dovrebbero inoltre rispon
dere. a giudizio del dott. Fini, di 
sequestro di persona e di violenza 

privata. Altre venti persone sono 
state prosciolte per insufficienza 
di prove. 

La richiesta del pubblico accu
satore è grave e inattesa. Essa ha 
destato grande meraviglia, perché 
da tutte le notizie e le indiscre-
z.oni trapelta finora sull'andamen
to dell'annosa inchiesta non risul
tava che a carico degli arrestati 
fossero emerse prove di colpe
volezza. Tutto ciò che si era 
potuto sapere sull'esito della 
istruttoria autorizzava anzi a ri
tenere che la magistratura non 
avesse affatto chiarito le circostan-

IL CAPOBANDA E' ANCORA LATITANTE 

L'arresto di 300 membri 
della "Banda dei miliardi,, 

Truffatori, traiheanti di stupefacenti, tol
tati, contrabbandieri e ricettatori ce .'fura ti 

Nuoti pamculari sulla gtaaiìc luterano 
n- retatila ali* «b in i la i l o miliardi» 
tono >iati ieri rivelati dal l ornando dei 
Carabinieri. La banda, di u n il nu-tro 
gii male ha già a iu to ona«iutic di <HCU. 
par^i e rr4pon>alii!e di truffe rd imbrogli 
d> opni genere, c o m m m i io tutta Italia. 
pe.- usa Forum* complessila di v a r e cen
tinaia di milioni. Oltre treienm membri 
della banda «otin già stati tratti in *r-
re«io 

l Carabinieri hanno n t r - o la loro in-
ch.cita da .Sulmona a Roma, da Roma a 

assegni rubati al Banio di .Napoli e ha 
tratto in arresto numerosi membri della 
banda, tra i quali Arnaldo Colombo. Ale«-
*andro Agnottoli. Vittorio Bodriguez. l .m-
;> Brandoni, l-uijti Bu*com, detto «Bijou». 
Mario Paobllo. Ciii'eppe Riva. Silrano 
Pnni . Giorgio Piatesi, dotto « il profc«o-
re », Frullio Manera. 

Il Piateli, il Rira. il Pnni « il Ma
nera tono anche responsabili di smercio 
di pubblicazioni pornografiche, di iparrto 
il- Mitpefancenti. di traffico di banconote 
fal»e. di ricettazione di auto rubate t 

ze in cui trovò Ja morte lo stu
dente. 

Attendiamo di conoscere esatta
mente la motivazione della richie
sta, prima di formulare il nostro 
giudizio in proposito. Ci riservia
mo comunque di ritornare al p»ù 
presto sull'argomento. 

Un giovane disoccupato 
si taglia le vene dei polsi 

Il rentitinijiicnne r'r.tiui, (••u:ii. abi
tante in n a loinnidsn Campanella, im
piegato disoccupato, ha tentato ieri il 
«uicidio. tapliando«i le vene ilei poUi con 
una lametta da barba. 

L'operaio Angelo Berneschi, che l'altro 
ieri era rimasto gravemente ferito nel 
crollo di en muro, si è «pento ieri al 
Policlinico. 

I/elettricista Tullio A-cenri ha riportato 
eraTi fratture cadendo da una tettoia «Ha 
Stazione Trastevere, fi bimbo Augusto 5i-
mioni, di 6 anni, e precipitato ilal tetto 
di una capanna, andando a cadere <u 
un pro*«o chiodo «porgente da una ca«-a 
e riportando 1IC«I ferite. Il tcrnicintore 
Kruno Aureli è caduto da una «ial.i 

Mafalda Jannolta *t e avvelenata man. 
ctando una pallina 11 volatile era nmrfo 
per a»rr m a n c a t o grana a i «fienaio 

s e n t e 11 ? r a i e d a n n o c h e der iverebbe 
a i l e "Infoi m e n o a b b i e n t i «lai n u o v i 
a u m e n t i i m p o s t i da l la G i u n t a 

1 CONCISTORI SEGRETI 

•.ai <*orfina f i . <% 
r o t t a a aLu d o v i s i 

l a cortina dt terrò di cui erano cir
condati 1 ( d i b a t t i l i » sulla guerra e .sulla 
pacf, che da sommane si trnrvano rlan-
de.sUnameMe nelle >ezionì dcmocri.stiane 
e .stata finalmrntr rotta » I.udovisl I 
sorveRllantl di A. C non ci hanno rico
nosciuto ed abbiamo cosi potuto ascol
tare le t argomenta/ioni » di quel tal Ma
stino Del Rio. difensore del traditore 
Oraziani, 

« I comuniMl sono tutti dplle spie > e 
stata l'anVrmHzionr più ragionevole » 
masrelormcnte pctLsata Invano la nastra 
« quinta co'onna » ha 1-ntato di farsi 
spiegare il porcile di questa ed alln* af
ferma/ioni. alla fine. dop/> accanita e 
democratica lolla p."r p o t T riuscire a 
strappare la parola. Il nostro ha ottenuto 
15 minuti di tempo per confutare le fal
sità del rrlatore 

Clamori e schiamazzi hanno arrompa-
snsto l'intervento del nostro spione, ma 
alla fin» il Mastino h i doluto rlcotw.'-e-
re che. si, va bene, è esatto quel che ha 
denunciato il suddetto, ma . I! suddetto 

troppo trlovahe e vada a succhiare <I 
latt-' 

Coerentissimo t! Mastino, nell'imbroslla-
re le carte sul Patto Atlantiro. le pro-
me.sse di pace d"I 18 apri'e e "a vota-
r'onr di «tuniche d o m o fa Afa perche que
sti e'ochi di prest'eio Mastino e 1 MIO! 
non 1! vanno a far'- m pla??a o in vn 
pubblico teatro davanti a- loro elettori'' 

I deputati e i senatori deivopoosjz'one 
hanno parlato pubblicamente e chiara
mente su quel che rappresenta il P tto 
At'ant'.co per il popolo italiano e pare
ranno ancora S« qit^lrhe Mastini D"' 
Blo o C'npo'nnt MIOI venire domen'ra 
nei lt'oirhl che renderemo di pubblico do-
m'n'o. non avrà da rompere alcuna cor
tina. 

CM ALILI i@.s@ AH J)@wnMi[iy ov 

Patentini teina a èaxau 
óatta il saie di (Hetna,, 
Incontrerà il negro Baby Day - Tontini 
contro Pancani - Venturi contro Cocchi 

Dove abita Gigione Valentini? Se ta a b b i a m o frocufo .loltattto habho « 

E c c o V a l e n t i n ! i n u n a v i a di C h i 
c a g o , «"tirante l a s u a r e c e n t e t o u r 
n é e a l l ' e s t e r o . X e l g u a r d a r e i n 
a l t o s e m b r a c h e d i c a : « A n c h ' i o 
mi s e n t o u n l e o n e ». S t a r e m o a 

v e d e r e . . . 

p o n e t e questa domanda ad uno di 
quei ragazzini che rruurolnno tutto 
il giorno sul selciato di piazza S. Sal
vatore tn Lauro, nel cuore del rione 
Ponte, state pur sicuri che quei mo
nelli r i stjtiacfrcraniio cfa court a / o n 
d o come un autentico pezzo da tnu-
teo. A loro sembra, infatti, molto 

\\trano che qualcuno possa ignorare la 
abitazione del « mcjo giovinotlo der 
rione •>, dt Giyiaue pugile di p r o / e s -
sioue ed attore cincmatocjrafico a 
tempo perso (ricordate il match di 
i Sotto il sole di Ron-a *?). 

Poi con un fare tra il saputo e lo 
annoiato vi diranno, magari con le 

imam in tasca: t Gigione... ma 'ndn 
l voi che sta., li dietro a Tordtnona ». 
I £ riprenderanno a correre ed a gio
care senza p»n dcynart ' i di uno 
sguardo. 

ì Anche a noi è andata così, natu-
ratmenic. Seguite le loro indicazioni, 
nlybiamo attraversato via della Ron
dinella e quindi ci siamo infilati per 
Tor di Sotia. ove al numero 61 abita 
Valentini Siamo saliti sino al se
condo piano di uno di quei vecchi 
e caratteristici edifìci romatu' c o n ter
razzini e s ente ul l ' in / l i i i to , i n o i n c o -

AL NONO GIORNO DI OCCUPAZIONE 

inveri, doni e danari 
per gli operai dell'imperiale 

Air» I m p e r i a l e * s i t u a z i o n e I m m a - . 1 1 5 p a n i ; P C I . S e z - o n e T i b u r t l t i o H I 
tata. I 250 o p e n e i c o n t i n u a n o , in tper -1 ( c e l l u l a f e m m i n i l e ) . ' mezzo c h i l o d i 
ferr i t i , a p r e s i d i a r e il c a n t i e r e , rnen-1 t a b a c c o , c i n q u e p a c c h e t t i d i c a r t i n e 
tre da partp di tutt i i ,'avoratori ro- e 100 p a n i n i i m b o t t i t i ; u n a c o m p a 

rvi l u p p a n d o tut ta u n a i j ; n a di M o n t e S a c r o : 15 p a n i ; u n com
p a g n o : 2 c h i l i di p a s t a : u n c o m p a 
g n o d i s o c c u p a t o : k g . 3 d i p a s t a : 
c o m p . Land ler i l i r e 100: P . S . I . S e z i o 
n e G a r b a t e l a ' kg . 10 p a s t a , k g . 1 

3 e m e z z o 

m a n i - i s t a 
v a d a e z i o i i e di «os t egno e di s o l i 
d a r i e t à a f a v o r e d e g l i o c c u p a n t i . 

A n c h e ier i , l e C o m m i s s i o n i i n t e r 
n e di n u m rose a z i e n d e , le d o n n e 
del la G a r b a t e l l a . di T o r M a i a n c i o . c o n s e r v a , k g . 1 lardo , k g 
di O s t i e n s e e d e l e g a z i o n i d i c i t t a d l - , di m o r t a d e l l a . 
ni hr-nno i n v i a t o v i v e r i e den-aio ' L ' Impresa F e d e r i c i l g l l o r t . p e r s i s t e 
a g l i operai i n l o t t a . I i n t e n t o n e l s u o t e s t a r d o a t t e g g i a 

l a C o m n n - s i o n e i n t e r n a d e l l a M a - m e n t o e si rif iuta a s s o l u t a m e n t e d i 
n i f a t t u i a T a b a c c h i , d o p o a v e r rac - I a l l a c c i a r e t r a t t a t i v e per u n ' e q u a t o -
c o l t o fra i l a v o r a t o r i de l M o n o p o l l o f l u z i o n c de l la v e r t e n z a . 
12 046 .'ire. ha fat to p e r v e n i r e i 'of- ' G i u n t e le c o s e a q u e s t o p u n t o , c i 
fer ia a m e z z o d i u n a d e r o g a z i o n e , s e n t t o i n o i n d o v e r e dj c h i e d e r e «1 

Ecco , p e r i ' m o m e n t o u n p r i m o | M i n i s t r o d e i L a v o r i P u b b l i c i « • ! -
e l e n c o d e l l e o f fer te , t r a s m e s s o c i d a l , :'r.N.C.I.S. s e è p o s s i b i l e l a s c i a r e 
S i n d a c a t o e d i l i . P .S . I . : p a n e e a f f e t - j a n c o r a a l l ' a r b i t r i o e al d i s p o t i s m o d i 
ta to ; u n c o ' n p a g n o l ire 300. g t - f o l - i q u e s t i s i g n o r i l a s o l u z i o n e d i u n a 
la t i d e l l o s t a b K e Feder i c i e Ig ' iorj ; x-ertenza c h e o r m a i c o i n v o l g e g l i i n 
l i re 2.050; P.S l Garbateli*» l i r e 1.600: < t eress l di c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i 
10 p a c c h e t t i d i s i g a r e t t e , a l l c t t a t o e ì f a m i g l i e . 

Smentite le « euforiche » 
notizie suii'ustascia 

I! c a p o dev 'Uf f i c io P o l i t i c o de l la 
Q u e s t u r a , dot t . Ortona . h a def in i to 
« e u f o r j c h r » le n o t ì z i e pubbl ico te ieri 
d a a l c u n ] g i o r n a l i s e c o n d o l e q u a l i 
g l i aggres sor i d e l l ' o s t a s e l a di v i a de i 
G l i c i n i s a r e b b e r o s ta t i ident i f i cat i e 
arrestat i d a l l a P o l i z i a . Il dot t . Or-
tona ha d e t t o c h e l e i n d a g i n i rOno 
a n c o r i In p i e n o s v o l g i m e n t o . 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

t !OBRI>ri>. \Dh\rK X - 'Quafrli'tti) — 
Questo fl!m di Kinc Vidor appartiene 
alla schiera drllr p< IIico'p amrr:c»nr an-
tisoilotiche e anticomunkt»-. Per il suo 
scopo bacamenti ' r inutlimante insultante. 
c.v.co s i a i t a l e di argomenti tanto idioti 
da far -.erpoenarc l'ultimo dei nastri 
prezzolati .scrittore);! .specializzati nell'in
venzioni di fole xu'l'UHSS e su) romuni-
rmo Se tale e il sopjretio. di livello non 
supcriore e- la rralizzaricn"- artret f ta , 
ine;ua!e e p:atta I.-» .stc5j:> Ionica narra
t i la t-resenta \uoi i paurosi, per cui : per-
«ona2t:i appaiono più marionette di »ju>n-
to Ria non lo siano per v rarauori5tìrri( 
loro a.vs-5tiate in p-jrtema 

TEATRI 
ADRIANO M i - . a l b j r . nr» 21 . Allr-

irp • — ARTI. P renio T»u-o dill» rs«a i'. 
(trau er« 21: • Dea ( i .nt i in . — ATENEO: 

T ' I T I Vt.TM-.ti, nrr 18- « 1.» f»m# • — 
ELISEO: Kiiuarii eoa Tit:m De Ftl.ppo. or» 17: 
• L v,.ri ii. iltairo • — OPERA: ore L'O.-ID: 
. B...-.« twdnnom . - QDATTJIO FONTANE: \ • 
ai lynilw. ".-' 17 30. 21, « \>J nniâ n dei (.»• 
IJS: » — QUIRINO: r.j>->-o. Ima.arVf •nmp. 
l.u'h.i-" \.-.-»n!. ;n . Orrcl» « - - VALLE: f:-
air» Ri)3:-t'orl?»e. ore 21.15: • ArJH.* a l i 
Mar.jàcr.u • 

V A R I E T À ' 
ALHAN3RA: Pti-.f.otr « coaip nr — AL

TIERI "r-n,i '.r. e film: L» gel-n!» nnt e d: 
ifr.h - 10V1NELLI: Cf.n? r.». e film: ì.i 
uniaj -.iv.-.h.!* — LA FENICE: r.mn > r.>. e 
B'm. {J-,:< :i •!* -JII «COIT a:i — MANZONI. 
rr,m • •li.-rb.-:'.->'f>:»ri » hl-n. Je»s ;! hjad.I'' j 
— NUOVO: r i ip r:r. t Bla: Imin:» :aimr*-
•»!• - FALAZ20* ',r»i ljr.r:i « filn: O.-rh-j'-

Milano, a Iorino, a .Napoli ."Min" «tati J di contratibaniio dì medicinali preziosi. 
arrestali, tra gli altri, tali I tiijri I amili , j ti Rraniinm rifornita tiittn la banda 
C o t e c h i n o Mainardi. Romeo Pc U'nlf. [ iti a«-ecm del Ramo di Napoli. Epli era 
(ì .acomo ramburmi. I ut(ti Ciancilo. >la- ' intimn i-o'laboratorr dei capi rirll'orsaniz-
rmo C a m n e ì l i . Pietro Conia e '"cr?io ; ^»/ionr. Manente, rrrrcro e France^chini. 
Cn<c«ro, tutti re*pon-ahilt. anche «meo- j sia arrestati i primi due e latitante il 
lamicate, di spendita di a«»cjrni rubati, ter/o One«l"nltimo è brarrato aftMrcr*o 
d> trafili o di «rupefacrnli e di truffe, ai 
danni di aziende industriali r di banche. 

Il capitano dei Carabinieri Pont-Uo. che 
dirise tutta la compie»»» inrlneMa. «i è | 
recato rerentrmenfe da Roma a Milano, j 
dn»e ha recunerato un cran numero dì . 

tutta la Penisola 

La vertenza Film-Board 
prossima a definirsi 

Osservatorio 
Im. non uppunti :n quatr *nn nrr-

lar-ii de'l* fondanone riti fa'Ci di rnm-
balt. niello, i mi fini ha-»ir> atta, rat» 
q.iMiche drappo a lutut Su di 'inn. .«e-
qiirttratr> a dur nntlalx'rhr mi t'irinria-
no. etra tiriltn. % f'n'.nn itilo Va'.tr.n. 
Tnrn r v.fna' » 

il rnlnnnrUn I altf.n r dtl partrt cl-t 
Tnra è pattata r taltamtnlr da quandn 
ad un ctrtr, d:*trih'ittirr di htm,n*. :n 
un certo p.anale ìfittlo. fu appeso a 
tetta airmt'ii un ctrtn fnndatnrt dtl 
fatti tuddrtli 

Ieri m a t t i n a h a mwto l u o g o , p r e c 
ì s o l i M i n i s t e r o de : L a v o r o , . ' a n n u n -
I c ìa ta r i u n i o n e per ia c o n e i h a z l o n e 
del.'a coni--over.-i« r i g u a r d a n t e i l p c r -

! colale d:pe»:dentr d a ^ e C a s e d: n o -
! l e r s i o fìjm a m e r i c a n e . 
j >Te l a r i u n i o n e s o n o s t a t e e s a m l -
I n a t e l e q u e s t i o n i i n e r e n t i i e s t e n -
I - Ione ag . i i m p i e g a t i o r e d e t t i d e l 

c^ntrat*.o co' . lct t ivo A N I C A g i à t n 
. vigore- per !« c a t r g o n a . 
• Il M i n i s t e r o d e l L a v o r o e o n v o c h e -
j »à le part i ne l p r o s s i m i g iorni per 
l u n a n u o v a r i u n i o n e , c h e «I s p e r a 
i c o n c l u s i v a . 

PICCOLA CRONACA 
OGGI GIOVEDÌ' 24 MAR20 - ?jn T ™ ! M 

- li *ul« «ì leti a!!f ore S.IS e tramoali 
n!e 1S.S4 — N>! 1SÌ1. «nffwan i s i t i pe: 
!".tia.^«a<!r3ia. hi laojo a R.a ni l'ultima re 
«:<:raia coa'rn i l i austriaci — \»! P'K «: 
r.«tilii:«r« la Fe.lerit'nee Ita!:a-:i fi otai. *i>-
r:ai:«n. — Sei t*»»! strige Je'Ir Fo»*f tnlra-
t.ne. 

«0LLETTI50 DEMOGRAFICO - Vati- i w a l 
47 traaia» •". Bit- n-.crt: 2 MA;:.- aiscln 
CO. Ux9.nr 20 MiiT.ifia, 2t. 

BALLETTINO METEOROLOGICO - Teai?e.-a:uri 
i •«*.: nu>«.3» '.« ai a,-ni 2R Vn f-n. e 
(irei.»:» r r'.i pruiìralrsealf «frer« f vai-
?erauri a tsrtsin 

TllH DA VEDERE . Re:-: .i. » Spira «ire 
• I jf.r . a 0.- eaU •, ?;,zr.?r • Vir-.»'» erri • 
r.Se Sur. r.ilies e Rea> • \-,t: d ff ' I. ». 
tUin^r». IVJJe Mi«'!ie."e » Vndrra «S.-B-I: • ITI 

SEMINARIO STORICO G. WT0H - r> ^ i - , 
al:» IS a! .va.ai.-fl Sts'Scn G a.ti» P -:«t 
ifa«a della Cjlln-a. T.I > «.•ffaa« 4f! 11--
ra 1*5» a-meja.ra la d » f . - *i* »al '»-sa. 
• 1^ *".} l i dei 3JIT xfa'm i»;»fi n .3 lia'.'a • 

RICHIESTA DI LAVORO - l'i» OT.I»- ,3» ! I 
r'a.i.» ..ai di e<treaiA « «a<j « ka nrjeste !> <̂ -
;an di lam.-are rf'3ie qjirdireS.rra. rai ira-
Murice n are^taidi "•••».r •» r«m?Wn -n ea"*-
h.o di v.Itn e a!l"i"i » Telelnaare arile or* 
ir: !>>-'>! >! « S*0 _'iv> 

GARE DI PATTINAGGIO - I. Eia. U er)\ 
<!.ata;i a'a qx-i r. yau.uTj n l-.Hfra a tutte 
le ' i te l i : .e ain-rh.i: e fe.Tl E.Il 'lif «rrk 
IJ-V; -a'-a'n ,•>:'-» u> al!» !*• «u! cirrata d-
p a;ia *e.-i- I* ' t r i 'S. «: r m*tti s *:» 
Prr.-.: V« 

LOTTO K" •','ceij''- er. :1 « s u n i r:a" 
le-,. •'. Frt"-a!: 1: t'ir 1 ari r,"i d.raa.-ii!f 
ei!: :i r ••• i.."i' x-.ir !» « '.'l's'ìi • 

SOLIDARIETÀ- POPOLARE - I! r n ? i ; r . D » 
pe- n .-> » , . f» ,f.-a"a"> I'»I» »5e'.:aire sa 
K.-^a-n'a:" •! -.ITI la l.re I le::,.*, 'i» j « 
*-**• a i!ir'.> * 5" i-ej«: i .a: rifare I» 
it't'.r a'.li a «tra S'-ireVra 

\ " s"?» d 

Iti h.airi - - PRINCIPE' rr.-n? r.T. » fiin: 
Narr.sd reri — VOLTURNO' mai,"» : ' e filai 
\gjja:n in'. ì'si» 

CINEMA 
Acuirlo. I. pi-*a'" e »eT,i:e r.re-»i * — 

Adriacmt: ly> st'ianna'.i'r* — Alia: Pr.ij.o-
t c u-.' ce-: rn — Amtiuulon: L'.iip.w.nr'' 
— Affla: l/'.iip>4!nr» — Autta lns . Pr iirnse 
pa'.i — Armala- (tade in-jaja cale — Altana: 
ll-ju-i'e *JI focd" — Altra: aj^ja:" «JI (nidi 

- Alitati. R.:,.'sa -* -n iti — Atfatlilf 
5>-ja. (:o.h.:, — Aittiitiii: taa. WifT ••.: — 
Asisaia Tata al gire d'Itti.a — Strienti: 
f>», e—ere fe.'.r» -- Btrsisi. F e r i a Or rare 
— Balffjat. l!B>:n — Brucaceli: Re'Iene 
ti hi;?- — CttiUl: La ,->,-:.'a — Capraaica: 
rmr.^'-.cn'.t \ — Ctirtticktitt: f>rr:«?ea-
^eaie \ . «:e In 1.1. J0. 2I..V» — Cri lettili: 
l: -4 '^f* - Ctalrtl*. 1.' <•*<>.;<> i'ì rap-

Foiiltat l i Triti: U stri* — Ballarli: Bel 
leire t i baja» — Gioii» CMtrt: Stlenè ~ 
Golden: Aaai dirTirjli — Impiritlt: Corritset 
.leale \ — Indino: Faseino — Iris: Il defitto 
H: P.ej<-r — Italia: Il n:rarala della 31. Urt
ili ~ Mtnim»: Ded.riDaf — Miniai: 11 « 
«lei!* drl 'jiv'i-ilaii — Mttrepolilia: Dati 
e»«e;e fel.f» — Mtitria: St'.rfw danniti ~ 
MoaerBiuimo: «ala 1: Il defilo del giudice 
«alt B: Anieift — Maalt Mario: Le tttentnre 
di Oliver T«.*t — Noreciai: Moglie di jiorni 
— Odeon: in mariM ideal* — Odeictleki: 
\31jam »jl leali — Oltopit: 1^ ei«t dei 
Bn îri <f-̂ a, — Orilo: La fiaama del pecrato 
— Olttntna: L">o!a df!!» *.r»a» — Ptlijtri-
ai : \iia:a e corpo — Ptrioli: Tato neilt 
f.»<a dei leoa: — Pltatttrio: l.e h tarie *co-
j'..*tt di Porer — P i n i : (i:ul.e;ti e Rese» 

Politttict Ktrgheriit: Ver*n I':qan!o — 
Qsir.aili: eh-a-'» — Qiiriaitti: • fjirhaile-
i,en: • — Rtill: \aa> difficili — Rtt: Il 
aioito uaorfTnle m.<:er Piilhi» — Rilhl: Lt 
fia-naa dei perfi:o — Rinlt: • Via eoi wn» 
M . . ore 16 10 21 — Roat: Tre pam t 
m i » — Roti: fata".eri c>i c.e!o — Rtaiat; 
Lt haada Pel'et.e.* — Stltrie: il ttrtvrt di 
C£,t»1« — Stlt Dtattrti: It:errtj5:n Inmto 

- Sl i tte Ma.-jkrritt: 5t io* dtnatit — Si 
Ttia. Rr;l'rrie a! h»T!o — Smrrtlda: fiutai 
e P.nnjto e.,ntrrt i ifil«;»r« — S t lei lari: 
Fjin-n 2 O.-.ra'e — Sfidila: Il einliera ajt-
*:H.IIM — SiEtrciseaa: riiima tappi fr }!i 
t*-t«».ai — Trutta: Trtj tn Or.ente — Trie» 
SU: n.flrn la pn-lt ri a*a — Truru l»ri l l : 
l.e::r.-a da ara *rnao«i-ia;a — Vtritio: Auleti 
— Titttrìt. \n; f tain ti^itrr'.i: 

f -.rxi ri» pril:riso l t r.dat.m» E V t.L : 
K'.: eri i>a;ri>. rr.<!al!». E»qml:si. Flaa!-

Convocazione straordinaria 
dei Direttivi sindacali 

1 romponiill della CommUMone r«e-
rutita. dei fomltat l Direttiti del SlnH.i-
cati. dell'* Coinnii>.siuiti Interne ed I Col
lettori *ono con\ocaii in .»«.-.emblc» \ r -
nerdi Zi e in alle ore IT nell'aula Ma
tita del Liceo Virgilio . Vi» Ciulla n .M 
(Circolare ro*»a e neral per dUrulere II 
«etuente n tt.t; : iltuarloiir slndacilr: V.it-
ta Atlantico e Intt.» contro Li tii(-rr.t. 
te*tcr.in>ento e «arie. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
«io. EPI-

Cktmici: ef-nm di tir alle 1^ la Frd 
Amcurtlorl uni I di te'luìt. t « p («I 

ffm ».nd , delle ren-n ini . aa rruî  per 
"la IJI>jo d. ì i t , alle tfi ,10 in Fed 

Eialttrit: {/fai rieit* F«jt'or.» * Telnet!» 
iJìe !<.nrt .3 Fel 

Antolerralrann'iri- I' •tte-eell.iltf» iTkC t i 
!• 1« i l e i 

UAfcRDI' 
Ptltori, jcultiri, incuori eer ili» 19 ti lt 

'ei. r<ì\*im, x \ To-nai-elli llfi 

A s s o c i a z i o n e I T A U A - U . R . S . S . 
Mt»ert a!ìe n-« H neMii .ri» (•*•'% t--i-

n T a Sjlar i il n me per i ! 

mamma l ' a l entu i i . 
Ci h a n n o parlato a lungo del loro 

Gigi, in «pcct'ol m o d o il babbo t! 
q u a l e si è d i c h i a r a t o c o n r i n f o c h e 
suo figlio batterà quel * brutto muso 
del negro ». L a s c i a n d o la casa ab
biamo però i n c o n t r a t o sul portone " 

. il pugile, che rincasava in com
pagnia di un amico. 

Dopo i convenevoli d'obbligo, la 
cottrersart'one à caduta sull'incontro, 
che lo opporrà questa sera sul ring 
dello Jovincllì. Gigi si à d i m o s t r a t o 
fiducioso e spera di poter coronate 
con un ambito successo su Day In 
sua r e n t r e e romana. 

Salutato Valentini, ci tiamo recati 
in casa dcl l 'orpart ir iator^ Jovincllì; lì 
sdraiato su di una poltrona abbiamo 
ritrovato una vecchia conoscenza: Ba
by Day, il « nni'r nmcrrrai i i •> prota
gonista dello spettacolare, quanto 
«sfortunato i n c o n t r o con Fernando 
lannilli. 

Con lui eran Jim E l io l i t e . Pasquale 
Jovinelli e il figlio Franco. Jim rac- ' 
cotifnna la sua vita militare e (inetta ' 
di Baby (hanno fatto insieme la cani- i 
pagna italiana con un reparto dt ar- ' 
ft'oIie»'ia USA) parlava degli italtani 
di Brooklin e dei francesi della Lui-
siana. 

Non et siamo lasciati sfuggire l'oc
casione ed abbiamo chiesto a Baby 
Day il suo parere sul « match » con 
Vatcntfni . 

.Per lui ha risposto il manager Jim 
Englisc, il quale et ha detto c l ic que
sta volta il suo « p o u t m n » v u o l e v i n 
c e r e tn m o d o c l a m o r o s o per confer
mare le sue reali capacità. 

P A I . 

T.cto l! programma dell* nanlme che u r i 
,a i e tlle 20..10: ' 

Pili «filtri: Bihr Dar (negro fnenrtnol [ 
rem™ hniai Va'ealini di Roma. S ripret» d; 3". ' 

Pili mtdioraisiimi: renato Te.ilial di .'niM1 

contro figliasti Pannai di Pmtnia. S rjnre I 
.e di 3'. ' 

Piti pittai: Diale tentart di T»rrinni em , 
tro Gin*eppt (occhi di Roma. S npre^n di 3'. ' 

Pili wilttri: 5leIaao Rellotli di P.oma <-nn j 
tro I.nifli T-olunti di Reiu. 8 riprese d; 3'. I 

Peti piami: Stiratore delinquila contro Fau , 
*tt di Roma. 6 r.prn* di S". j 

Teat.'i» pn.ialjre 

ALLEANZA GIOVANILE 
Olii l'I» «re IS. r ui "ne rf dir.gen*. d'ì-

l ' l l ' c f i i \ fi mai 'e, .'e: re-? -. - a h • t • <\ e i n 'a 
ne t i - t i * nniia-'ii e- iJ..>'!e ujìtii». a \ \ 
d.-cjiir aat .il. 

UCinMENI 
UN CAPOLAVORO DI 

CKCIL DK iMUtLE 

uunieiiaw 

Cinema d'&Aótux 
PROSSIMA 

INAUGURAZIONE 

CONFERENZE - . I/npettn ttluttr del prnMe 
ma efcrtleo • è il Iena di aa diditt.to rir J 
• i (mlgeri demen.f» pro«:ma t i l t Sila fa- j 
f> ruerhi i l p n i Cimp'telli .1. L';iqrM<n r 
I„Vro. ' 

LACinBOlENTE 
• J * ! * ! « V ^ i * * * * * * ' * * * * * * * * * * * * * * * * * • * * * w s * * * + * s * r s * * s * * 1 r * j # / / y y / / / / / r / / r / 4 

VITTORIO PROCACCIA 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 7 - 8 - 1 0 - 1 1 - 1 2 

CONTINUA CON SUCCESSO la 
Qvando liquidaziMw jwr AMPLIA
MENTO e RINN0 V 0 LO C A L I 

• a a i a a s na 

• 33ff3B0<& 

CON SCONTI 
FINO AL 40°lo 

APPROF I T TATE Ili 
è un'occasione che non si ripeterà 

Non si cedono forti quantitativi a rivenditori 
*********************************************r**********^**ff*ff^r*i 

e.I: - Cltiil: \~ "• l"».*'. 
^It di tiamiA'T'-* R" Col 

i 

?r\ a.» — Citt-Slir: \z-, d.B 
I! - ' ;v :« eej TfJljl n-.r 
l l , . t ' 4 —J. I-ai'" c i ? r,« Coletst 
Ia-,ax'.-a:> ftiti — Colenti, t a r i l e 3er • 
A.i.^e — Corti. *: r?e f.aaat a eruttil i . 
J-n'j.i a f i i iar - Dilli Filili ' aieaei .raserai »a-
s<:'.\ •<•'.;•» — Dilli Xascitrt. »x ' " — I : n» — I"."-
DlUt PriniMt l' r'.'raJi (•*': im: \ - r i ' i ' i n — 
Dilli Viltant t i n i : - «a! Inaio - Duai I - : i : i f> 

l a i a. 
Ralt» 

Va«Tn. Pot.t'ant Mar-

!. -a>->- ire 
Eita. i: i*\ • 

< | V | -

RADIO 
RFTL K ^ - t — 0-e 11.2" Ut*. «Totart 

de" Mrr«oi»o de'1» Fo*«e trdet 
M.-« !e3g. - 13 23: Orca. ••• 

.'...V>: la'erieui d Fred Htr;'e< 
i fr-ra- — 15 70. Orra Mat 
!•) • !."o-a::e aia .tt.'.t'a . . ri-

? a : ' e — Et|,ailiii. U>- ; t •>'.-»i==a — ^ - V I rmw;:;« de. e aq-e 
L c o t i ite" \tri<\ - Etra;t I— 2', <>~> • f.'.ui.a-t .a Aljer. • «; S.vt t: 
\ — Etcthitr. 1. «.vita seri I - 22 V> \yt >:rt» -:-ki 

- Dana. ^e.-eatU a«» <-a:a —!.»'!:'-arv — 

DETIAZIOXI A.TAC • V *-?<• f. r V - c t 
•~-*i'.i!a:e .! r''rT«> !J-II «;axra"n ì*. a»r-
-«:o - -o a T.a T«-? n f t r t l'aa-»".;» T.^ltr, a ' - - Ftratif M a-»sr Rea a'a re - FU i P.fTF. tZZIER» — 0-» I 
i.rr4 i>t ali dai'» 7 a'> t i «'a ;> ar/a f'V.x \ a i t i t . II ?*-*»:» e «'»»-e j-r-»aie — Filftri j -"'* "-1 • R-."'» « *a 
ifi"at'I't ?er » t ra- [ -x r "Cfr^^si. IO--a,:fa '. a;'t — F i t t i t i , ijea:» K 7 — I 21.IO; . f," l i v de.Tt ttrt-Ja • d. J. G>at 

TENDÀGGI RH0DIA E IN COTONE 

CRET0NNES CANAPA E COTONE 

DAMASCHI - GROVIGLI - VELLUTI 

potete acquistarli con pagamenti rateali alia 

ti 

n 23 i i j e ' a nrrt j j | 
a?*̂ » ». tir.ia HI 

DOIMIS ouneo 
VIA RIPETTA, 147-149 - ROMA 

V A S T O A S S O R T I M E N T O 

/ / 

PREZZI OTTIMI 

29 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GOHKI 

Commossa per l'espressione del 
vo l to e della voce di suo figlio. 
ella gli carezzo i capelli e. soffo
cando j violenti palpiti del cuore 
disse piano- — Dio sia con te!.. 
Di che mi ringrazi? .. perche''. 

— T; ringrazio dell'aiuto che 
porti alla nostra grande opera 
— rispose lui. — E' una fortuna 
ben rara, l'avere una madre che 
ci è vicina in tutto. Io ho taciu
to. mamma., ho visto che molte 
cose nella vita ti addoloravano.. 
Tu mi facevi una oena infinita. 
ma non potevo farci nulla, ero 
impotente! Credevo che non ti 
saresti mai riconciliata con noi 
che il nostro pensiero non sareb
be mai entrato ne! tuo cervello 
ma l'avresti sopportato tacendo 
come hai fatto per tutta la tua 
vita E questo era doloroso. 

— Andrea m ha fatto compien 
d«r« molte co$«.. — mormoro 

— Mi ha raccontato di te! — 
disse Paolo ridendo 

— Anche Giorgio. Siamo com
paesani... Andrea voleva perstn*"' 
insegnarmi a leggere... 

— Ma tu ti vergognavi ed ha" 
-:udiaio di nascosto'.-. 

— M'ha spiata?. . — gridò la 
madre, confusa dalla troppa gioia 
. h e le riempiva il petto E pro-
oose: — Dovresti chiamarlo. Se 
n'è andato per non disturbarci 
Lui non ha madre... 

— Andrea! — ed aprendo la 
oorta gridò — Dove sci? 

— Eccomi Volevo spaccare 'ir 

co* di legna.. 
— Andiamo. . Vieni dunque! 
— Vengo, vengo! 
Ma non venne, ed entrò inveì < 

n cui ma ed osservò da buon 
massaio — Dubbiamo dire a N; 
cola di portai della legna, ce n e 
rima.-la poca Vedete, cornar* the 
bella cera ha Paolo? Invece di 

punirli il governo non fa che in
grassare i ribelli... 

La madre n>e II suo cuore era 
li li per scoppiare di dolcezza e 
di gioia, era come ebbra, ma già 
un sentimento di prudenza ride
stava in lei il desiderio di rive
dere suo figlio di nuovo tranquil
lo, come sempre. 

Nell'anima sua ?'era troppa fe
licita. ed olia rifoderava che 
quella prima sua gioia della sua 
esistenza restasse eternamente 
nel suo cuore, forte e viva come 
era venuta. 

La prima persona che ho in
contrato fu il vecchio S isow — 
narrò Paolo. — Appena mi vide 
traversò la strada e venne a sa
lutarmi. Gli dissi di usare pru
denza nel trattare con me. per
chè sono sottoposto alla vigilanza 
della polizia. Non importa ri
spose lui E sai come s'informò 
di suo nipote? Mi domandò se 
Teodoro s'era comportato bene 
Che significa comportarsi bene 
in prigione? — feci io E lui-
— Voglio dire se nelle deposlzion: 
intorno ai suoi compagni non s'è 
lasciato scappar di bocca qual
che cosa. — Ed allorché io gli 
risposi che Teodoro è un ragazzo 
jravo e intelligente, si carezzò la 
>arba e dichiarò con orgoglio 
Voi altri Sisow siamo lutti così' 

— Il vecchietto ha del sale In 
'ucca — disse Andrea —'Ci in
tratteniamo spesso assieme, lui e 
un buon contadino E Teodoro lo 
r i luceranno presto? 

— Credo che rilasceranno tut
ti. Se non vi sono altre prove cne 
le denunzie di Issai, e che può 
dire lui? 

La madre >: muo\ èva su e giù 
o guardava il figlio Andrea ave 
va intrecciato le mani dietro la 
<chìcna. ed ascollava i] racconto 
Paolo pas.-egsiava su e giù per 
ìa camera 

Egli ora portava la barba e de 
riccioli di capelli neri e sottili gì 
scendevano lungo le guancìe. tem
perando la bruna carnagione. 1 
suoi occhi erano severi e un pr» 
tristi 

Durante il pranzo. Andrea rac
contò di Ribm. e quando ebo» 
finito. Paolo disse dispiacente 
— Se fossi stato qua io. non lo 
avrei lasciato partire così. Cosh 
ha portato con sé? Un sran sen-
'imento d: ribellione una gran 
confusione in 'està e nient'altro.. 

— No — replicò Andrea con 
un sorriso — quando un uomo e 
arrivato ai quaranta anni e non 
ha ancora finito di combattere 
con la belva che ha dentro di sé. 
è ben difficile farlo cambiare.. 

XXI. 

La primavera si avvicinava 
La neve si andava sciogliendo ed 
ti sudiciume e la fuliesinc diffusi 
•lai furnafolo della fabbrica, fino 
allora nascosti nella neve, ven
nero alla superficie Ma a me?.-
'^.giorno M levavano sopra il 
«ohborai- le canzoni della pri
mavera, irrequiete e gioconde, 

frementi di speranza. 
Ognuno si preparava alla festn 

del primo maggio. Nella fabbrica 
e nel sobborgo apparvero opu
scoli. che spiegavano il significalo 
di questa data, e persino quella 
parte della gioventù che la pro

paganda aveva lasciata fredda. Teodoro Masm era contentis-
esclamava leggendoli: — Bisogna Simo. Egli era dimagrito e soml-
farlo! gliava, col suoi movimenti e i 

Viessov-tcikov gridava, rìden- suoi discorsi inquieti, ad un'allo-
do stizzosamente: — E' ora! at>- dola in gabbìs. Lo zceomp.-ign.i-
biamo giocato abbastanza a na- va sempre il taciturno Giace*» -
scondino! 

apparvero Amaifeali che spirgarano il «irnifiratn di quella dal» 
(dts. di D* Amidi) 

Somov. serio assai più che non 
lo consentisse la sua età, il qua
le adesso lavorava in vittà. So-
moilov, che in prigione era d iven
tato ancora più rossastro. Vassil-
li Gussev, Bukin. Dragunow ed 
alcuni altri sostenevano che era 
necessario andare armati: Paolo 
Andrea. Somov ed ai tn vi si op
ponevano. 

Ogni tanto spuntava Giorgio. 
sempre stanco, sudato, ed ansi
mante. e diceva scherzando: 
— Compagni, il cambiamento del
l'ordine sociale è qualche cosa 
di grande; ma perché quest'ope
ra possa compirsi felicemente, è 
necessario che io mi comperi un 
paio di stivali. 

E accennava ai suoi stivali 
sporchi e laceri. 

Proseguendo sullo stesso tono, 
raccontava agli operai come i po
poli degli altri paesi avevano ces
sato di rendere meno dura la 
propria esistenza. La madre lo 
ascoltava volentieri, ed i suoi d i 
scorsi le facevano una strana im
pressione. I peggiori nemici del 
popolo, quelli che Io ingannava
no più spesso, erano degli omun
coli senza coscienza, avidi, astu
ti e crudeli, dal ventre obeso e 
la faccia scarlatta. 

Quando diventava difficile per 

loro continuare a \-ivcre sotto il 
regime monarchico, aizzavano le 
masse contro il potere re^io: e 
quando ;1 popolo s'era sol levato 
ed aveva cacciato i sovrani, que
gli uomini strappavano con l'astu
zia il potere di mane al popo
lo e lo ricacciavano nelle sur-
stamberghe. 

Un giorno la madre si fece co
raggio e gli ripetè le immagini 
che i suoi discorsi avevano susci
tato in lei; poi domandò sorri
dendo: — Non e cosi. Giorgio 
Ivanovic? 

Egli scoppio in una risata so 
nora. sgranò gli occhi, respirò fa
ticosamente e si fregò il petto con 
ambe le mani. 

— Cosi è veramente, comare' 
Voi ave le afferrato il toro della 
storia per le corna.. Sono pro
prio certi pancioni, i velenosi in
setti che divorano il popolo I 
francesi li chiamano borghesi 
Tienilo bene a mente, comare I 
borghesi e; divorano e ci suc
chiano. 

— Cioè i ricchi? — chiese la 
madre. 

— Precisamente! In questo sta 
la loro sventura. Quando ad un 
bambino si mette del rame nel 
cibo, allora lo sviluppo delle ossa 
si trattiene e diviene un nano r> 
quando uno fin da piccino. Io 
si avvelena coll'oro la sua an. -
ma diventa esosa, fiacca e gri
gia. come una palla di gomma da 
cinque kopek 

(Continua) 
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I 335 MARTIRI DELLE FOSSE GRIDANO AL MONDO: PACE1 

Radio - Roma 
annunciò la strage 

Alle ore 20 del 24 marzo 1944, 
la Stagione di Radio Roma an
nunciò al mondo la strage delle 
FOSS'Ì Ardeatine con il seguente 
comunicato ufficiale: « Nel pome
riggio del 23 marzo 1944 elementi 
criminali hanno eseguito un at
tentato ( on lancio di bombe con
tro una colonna tedesca di polizia 
in transito per via Rasella. In 

taio « Bnxia » da 45 mm., tra
sformate in granate a mano me
diante l'applicazione di una mic
cia. L'attacco avrebbe avuto ini
zio con l'esplosione di un potente 
ordigno, posto in un carrettino da 
immondizie. 

Gli uomini furono riuniti prima 
dell'azione e avvertiti che l'attac
co si presentava come il più dif 

seguito a questa imboscata 32 uo- ficile e il più pericoloso di quelli 
mini della polizia tedesca sono 
stati uccisi e parecchi feriti La 
vile imboscata fu eseguita da co
munisti hadogl'ani Sono ancora 
in atto indagini per chiarire fino 
a che punto questo fatto è da at
tribuirsi ad incitamento anglo
americano. Il comando tedesco è 
deciso a stroncare l'attività di 
questi banditi s cllerati. Il co
mando tedesco perciò ha ordinato 
che per ogni tedesco ammazzato 
dieci comunisti badogliani saran
no fucilati: quest'ordine è stato 
eseguito >. 

Con questo comunicato, impa
stato di vigliaccheria e di ferocia. 
1 nazisti accusarono il gravissimo 
colpo ricevuto, annunciando nello 
stesso tempo l'avvenuta esecuzio
ne della terribile rappresaglia. 
Fra la prima volta che un mas
sa io del genere veniva perpe
trato in Occidente. Fino a quel 
giorno tali crimini erano stati 
comniuti dai tedeschi soltanto in 
Polonia, in Russia e nei Balcani 
Nessun avvertimento ai GAP. 
nessun invito a costituirsi fu lan
ciato prima dell'esecuzione del-
Prcc.Hio. Anzi, la fucilazione de
gli ostaggi fu effettuata nascosta
mente e solo dopo l'esecuzione il 
comando tedesco emanò il comu
nicato 

Il "Giornale d'Italia» 
approvò 

A questo comunicato, alcuni 
giornali fecero seguire infami 
commenti. Il « Giornale d'Italia » 
osò scrn'ere: « I colpevoli rag
giunti dalla giustizia erano real
mente i colpevoli dell' attentato. 
Niente dunque fucilazione di 
ostaggi o rappresaglie, ma appli
cazione rigida e severa della 
legge di guerra ». 

L'attacco di via Rasella fu cer
tamente il colpo più micidiale in-
ferto dai partigiani romani all'in
vasore. Su questo episodio me
morabile sono corse le voci più 
contraddittorie, ampiamente ar
ricchite dalla fantasia popolare. 
Non è mancata nemmeno, nel for
marsi e nel diffondersi di tali vo
ci. l'intenzione diffamatoria e ten
denziosa degli agenti provocatori 
fascisti. 

Noi siamo in grado di racconta
re come si svolsero esattamente i 
fatti. L'attacco fu condotto dai 
Gruppi di Azione Patriottica 
(GAP), nuclei di giovani patrioti, 
che agivano agli ordini della 
Giunta miliare del C.L.N. romano 

Il giorno 19 marzo 1944. la 
Giunta militare dei C.L.N. ordinò 
al Comando dei GAP di studiare 
un atlacco a fondo contro una 
colonna di SS della divisione 
« Bozen » (Bolzano), che ogni po
meriggio attraversava il centro 
di Homa. La colonna, in pieno as-
Fetto di guerra, costituiva un vero 
e pronrio obiettivo militare 

Quotidianamente i caccia-bom
bardieri anglo-americani sorvola
vano la città e spesso, picchiando 
a bassa quota, mitragliavano e 
spezzonavano automezzi e truppe 
tedesche di passaggio. Donne e 
bambini pagavano sovente le spe
se di quelle incursioni. I partigia
ni romani avevano il dovere di 
as re energicamente contro gli 
obiettivi militari per prevenire in-

effettuati fino a quel momento 
dalle forze armate della Resisten
za a Roma. I partecipanti, anche 
in caso di pieno successo, rischia
vano di rimanere uccisi sul col
po dall'esplosione delle bombe, o 
dalla reazione dei tedeschi su
perstiti. In caso di insuccesso, la 
morte era sicura. E forse non la 
morte in combattimento, ma una 
fine ancora più atroce, nell'infer
no di via Tasso. « Chi non se la 
sente, fu detto, può ritirarsi ». 
Nessuno disertò 

L'attacco alle SS 
Alle 15.30 del 23 marzo, lo 

schieramento fu messo a punto. 
Alle ore 15,34. cantando un inno 
di guerra, i primi uomini della 
colonna tedesca comparvero a 
Largo Tritone. Con una conver
sione a sinistra, la lunga fila delle 
SS imboccò la salita di via Ra
sella. Il comandante dei GAP si 
tolse il berretto. A questo segnale 
convenuto, la miccia della bomba 
deposta nel carretto fu accesa. 
Dopo 50 secondi si ebbe l'esplo
sione. La colonna tedesca fu colta 
in pieno. Quasi tutti i militi fu
rono scaraventati a terra. Le SS 
in coda alla colonna tentarono di 
ritirarsi in disordine verso il Tri
tone, urlando pazze di terrore. 
Furono immediatamente bloccate 
e attaccate a colpi di granate da 
tre gappisti, mentre altri cinque 
aprivano il fuoco impegnando un 
accanito combattimento contro un 
altro gruppo di tedeschi che ten
tavano di prendere gli attaccanti 
alle spalle. 

I partigiani che parteciparono 
all'attacco di via Rasella conti
nuarono nei giorni e nei mesi 
susseguenti, fino al 4 giugno, la 
lotta armata contro l'invasore. 
Valerio Fiorentini e Gioacchino 
Gcsmundo, Medaglie d'Oro, Um
berto Scattoni. Vincenzo Gentile, 
e numerosi altri Gappisti che era
no stati arrestati prima dell'at
tentato di via Rasella. caddero 
nella rappresaglia delle Fosse Ar-
deatine. La Medaglia d'Oro Gior
gio Labò e Guido Rattoppatore 
erano già stati fucilati pochi gior
ni prima. Gianfranco Mattei fu 
trovato impiccato in cella a via 
Tasso. Giuseppe Felici, i fratel
li Bruni, Medaglie "d'Oro, Gior
dano Sangallo. che pure faceva
no parte dei GAP romani cadde
ro combattendo sul Monte Tan
cia. in Sabina, il 7 aprile. Altri 
sei furono condannati a morte e 
si salvarono solo per il tempe
stivo arrivo degli Alleati. Gli 
scampati andarono a comandare 
bande partigiane nel Lazio e nel
l'Abruzzo o attesero il 4 giugno 
a Regina Coeli, a via Tasso o in 
via Romagna. Dopo la Liberazio
ne. eccetto tre invalidi, i super
stiti furono paracadutati in altre 
zone partigiane o si arruolarono 
volontari nei Gruppi di Combat
timento dell Esercito. Uno andò 
a dividere rischi e pericoli con 
gli italiani della divisione « Gari
baldi » in Jugoslavia. Silvio Ser
ra e Antonio Rezza caddero com
battendo. l'uno per la liberazione 
di Alfonsine e l'altro nei pressi 
delle Paludi di Comaechio. 

Questo va detto per coloro che. 
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Ecco la lista dei detenuti destinati al massacro delle Ardeatine, com
pitata dalla mano dì Pietro Caruso, al lora questore di Roma. Si n o 
tino le cancel lature e le sostituzioni, che decisero della vita 

dì dodici persone. 

Il Comitato romano dell 'ANPI, 

l'UDI e le altre AsfcOcia7ionl 

aderenti alle celebiazioni odier

ne hanno lanciato il tegnente 

mpmfe.sto: 

CITTADINI! 

Cinque anni or *ouo 335 .Mar

tiri sono raduti alle Fosse Ar

deatine barbaramente trucidati 

dagli aunri'ssuri naiWascUtì. 

Nel ricordarLi in chiesto quin

to anniversario, facciamo appel

lo al popolo rumano perche il 

loro sacrilìcio sia degnami nte 

esaltato cen la vigorosa afler-

maziune delle ragioni ideali per 

le quali si sono immolati . 

Col pavsarc degli anni, .sem

pre piìi si impone la necessità 

morale di un ritorno a quelle 

csiuenze di libertà e di demo

crazia, testimoniate dalla glo

ria delle Fosse Ardeatine. che 

ricongiungono eli artefici della 

Resistenza a quelli del primo Iti— 

sorgimento. 

Nel sacrificio dei morti che 

oggi commemoriamo è la cer

tezza di un avvenire di l iber

tà, di giustizia e di pace per 

tutto il popolo italiano. 

W I MARTIRI DELLE FOSSE 

ARDEATINE! 

W TUTTI I CADUTI PER LA 

LIBERTA'! 

Il prelevamento 
a Regina Coeli 
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• LTnità » clandcs-.ina del ?* marzo I9ll pubblitò un comunicato 
del Ccmamio cei OAP che riaffermava la volontà dei combattenti di 
condurre la letta ad oltranza- «I 321 italiani, diceva tra l'altro il 
comunicato, massacrati dalle mitragliatrici tedesche, sfigurati e get
tati nella fossa Crniint, gridano vende la. E sarà spietata e terribile! 
Le- giuriamo! I.c azioni dei GAP saranno sviluppate rno aHinsurre-
zione armata nazionale per la cacciata dei tedeschi dall'Italia, la 
distruzione del fascismo. U conquista dell'Indipendenza e della 

Libertà! ». Il giuramento fu mantenuto. 

Di tutti gli ufficiali tedeschi. 
Maeltzer era il più imbestialito. 
Voleva ordinare a tutti i costi la 
distruzione completa della zona. 
Gli altri nazisti, temendo una ri
volta generale di tutti i cittadini, 
lo dissuasero. Allora Maeltzer or
dinò la fucilazione di 320 italia
ni, dieci per ogni tedesco ucciso. 
L'incarico di provvedere al mas
sacro fu affidato al colonnello 
delle SS Kappler. 

Kappler al lavoro 
Kappler era l'uomo che ci vo

leva. Furbo e brutale, freddo 
calcolatore e abile organizzatore, 
questo tipico nazista dava garan
zia di condurre la sporca fac
cenda in modo rapido, evitando 
incidenti e nella massima segre
tezza. Per le vittime, una volta 
nello sue mani, non ci sarebbe 
stata alcuna possibilit;i di scam
po. Kappler era un poliziotto te
desco specializzato nella repres
sione anticomunista ed esperto 
della < questione ebraica ». Ave
va studiato e organizzato la libe
razione di Mussolini. Esli sapeva 
il fatto suo. 

Comincio t'on lo scegliere ?»li 
uomini da uccidere. Xe de«-i»nò 
una parte tra coloro che i tede
schi chiamavano •• deqni di mor
te », cioè tra i patrioti acculati 
di aver combattuto con le armi 
contro l'invasore: una seconda 
parte tra gli israeliti Per com
pletare la lista. Kappler aggiunse 
dieci persone nrelevate a via Ra
sella. Una parte degli ostaggi fu 
offerta a Kanpler da un italiano. 
il questore Caruso, che gli forni 
una lista di nO nomi. Nessuno, al-
l'infuori dei pochi incaricati di 
dirigere le operazioni o del quar-
tier generale di Hitler, fu infor
mato dell'imminente rappresa
glia. L'ex console tede.-co a Ro
ma. Milhausen. ebbe a dichiarare 
al processo Kappler che perfino 
l'ambasciata tedesca ne fu te
nuta all'oscuro e apprese la no-
tiz;a dell'avvenuto massacro dalla 
radio italiana 

Alle ore 20 del 23 giunge dal 
ouartier generale di Hitler l'or
dine di affrettare i tempi e di agi
re entro le 24 ore. Kapnler affret
tò j tempi. 

Ecco come egli stesso, nella de
posizione resa al processo, ha 
raccontato i preparativi della 
strage: « Spiegai ai miei uomini 
l'importanza di uccidere DÌÙ di 
.100 persone. Dissi che gli uffi
ciali avrebbero dovuto parteci
pare almeno simbolicamente 

& * & 

Dopo il prelevaminti dei prigionk'ri fluttuato a ISegina Coeli. i 
nazisti (egarona le mani alle vittime dietro la schiena. Due martiri, 
padre e figlio. Bruno e Umberto Bucci, furono trovali avvinti dalla 

stessa corda. 

breve durata. Ben presto tutti silprcsero la fine che li attendeva. 
resero conto che qualcosa di atro-' " Era l'imbrunire quando si 
ce li attendeva. Con le mani l e - i e n t i l o scalpiccio dei piedi della 
gate dietro il dorso, uno per uno. ' c o , o n n a c h e SI muoveva Non 
furono fatti salire sui camion e ; u 5 c i v a ^ r o c ° i n * P e r l e P a r t e n 

avviati al macello. Molti si di ize solite dal cancello grande, ma 
,dal cancello del cortile. Salii sul-

battevano disperatamente. AIcu-ila branda e di li mi arrampicai 
ni furono gettati di peso sugli,all'inferriata. Essi sfilavano sot-
automezzi. Gli urli disnerati deijto di me, troppo rasente al muro 
morituri agghiacciavano il san-jPerchè potessi vederli e si avvia
r l e nelle vene degli altri dete-iy,an

T°r ve™.»! cortile tra il 111 e 

nuti. i quali, con gli occhi sbar-!1 , U ' b r a c c i ° ; A ì r a t t l .i*cdf™ n" M . . . . .tedesco armato che evidentemen-
rati. immobili dietro gli spionci-'le j ; scortava.. Nel cortile, fuori 

oc-
di-

picrsi della terribile tragedia. ; sgraziati furono fatti «alire ^tu 
Ecco come una testimone ocu-jcamion<: e avviati al massacro ». 

lare. l'avvocatessa Eleonora La-i Rombando sinistramente, la co-
i lonna dei camion si avviò verso 
! le Cave Ardeatine. luogo prescel
to da Kappler per l'esecuzione. Fu 

L'aopollo dogli obroi ! l'ultimo viaggio dei 335 martiri. 

ni delle loro celle, seguivano, im-jdella mia vista, ma «otto gli 
potenti e muti spettatori, il com-jchi dei aeienuti del VII. 

vagnino. descrive in una deposi
zione questa scena straziante. 

discriminate azioni aeree e per 
obbligare i tedeschi a rispettare 
la clausola della « città aperta ». 
da essi continuamente e delibera
tamente infranta a tutto danno 
della popolazione. 

L'azione fu studiata nei minimi 
particolari. Si stabili di effettuar
la il 23. Dei quattro distaccamen
ti GAP disponibili, solo due, il 
« Garibaldi » e il « Pisacane » eb
bero l'onore del combattimento. 
Sedici uomini parteciparono al
l'azione. Ai più giovani fu affi
dato il compito dell'attacco. Al 
più anziani (quelli che avevano 
superato i 23 anni) fu affidato il 
compito di secondo intervento e 
di appoggio. 

avendo evitato co-cienziosamente 
di esoorre la propria vita contro 
i tedeschi, sono oggi pronti a im
bastire le più infami menzogne 
e speculazioni sull'episodio di via 
Rasella. 

La notizia della dura sconfitta 
subita fu portata immediatamen
te al generale Maeltzer. il quale 
stava banchettando in compagnia 
di molti gerarchi nazifascisti al-
l'Excelsior, a poche centinaia di 
metri da via Rasella. Interrotto 
il banchetto, il eenei ale nazista 
si recò sul i»o«rto. Il furore dei 
tedeschi si scatenò con inaudita 
violenza Le case di via Ranella 
furono spccheggiate. eli, abitanti 
rastrellati e bastonati a «angue. 

Ogni Gappista si armò di pisto-jDieci dei rastrellati furono fari-
la automatica e di bombe da mor- lati alle Fosse Ardeatine. 

l'esecuzione, sparando un colpo 
di pistola. Dissi che tutti avreb
bero dovuto sparare ed istruii 
Schultze sul modo di eseguire. 
Gli ufficiali avrebbero dovuto or
dinare il fuoco; bisognava spa
rare al cervelletto, ma per ri
guardo alla personalità delle vit
time ordinai di non appogg-are 
la pistola alla nuca... ». Singo
iare « delicatezza » di un effera
to carnefice! 

Il prelevamento delle vittime 
a Regina Coeli fu effettuato in 
pieno giorno alle ore 14 del 24 
marzo. L'operazione diede luogo 
a un pietoso equivoco Molti ere 
dettero che fosse giunto il mo
mento della liberazione. Forse ci 
fu qualcuno che si sentì il cuore 
pieno di gioia pensando già al 
mor.irnto in cui avrebbe rivisto 
1 suoi cari. Ma l'illusione fu di 

« Fu fatto un primo appello 
degli ariani Poi l'ufficiale delle 
SS ;n borghese passò a fare l'ap
pello degli ebrei. Questi erano 
proprio sotto la mia cella e quin
di potevo osservare Io svolgimen
to delle cose comodamente. Fatti 
allineare per tre. fu loro dato 
qualche comando militare per ot
tenerne l'allineamento. Erano 66. 
Il più giovane, che faceva parte 
della famiglia Di Consiglio (7 fu
cilati) era stato catturalo con gli 
altri familiari 48 oic prima e la 

(
mattina, interrogato da una mia 
amica, le aveva detto di avere 
14 anni. Il più vecchio, canuto e 

ff boia Kappler narra 
come avvenne l'eccidio 

apparentemente in pessime con
dizioni di salute, poteva avere 
circa ottanta anni. Tutti parlot
tavano fra loro e cercavano di 
costituirsi in gruppo di amici o 
parenti, per stare vicini nella 
eventualità di un viaggio. Du
rante tale parvenza di esercizio 
militare, uno dei più vecchi si 
volse a sinistra anziché a destra 
come era stato dato l'ordine: ciò 
fece sorridere alcuni tra i suoi 
compagni, ma tale buon umore 
fu subito represso dalla SS che 
oercosse con due ceffoni il di
sgraziato. 

Viaggio verso la morto 
- ... Erano circa le 17 Nuovi 

appelli, nuov. comandi militari. 
un movimento confuso di cui non 
ci rendevamo conto. Il tempo 
passava. Perche .non partivano 
mai? Fu durante tale periodo che 
i disgraziati furono legati e com-

Per l'ultima volta, attraversarono 
la città dove la maggior parte di 
essi erano nati e vissuti, dox-e 
avevano amato e odiato, dove era
no stati felici, dove avevano sof
ferto. Durante questo rapido 
viaggio verso la morte, i morituri j 
furono uditi cantare * Fratelli j 
d'Italia. l'Italia s'è desia >. Lei 
loro voci, vincendo il rombo dei i 
motori, echeggiarono nelle vie e i 
nelle piazzo =rmidecerte. J 

Uscendo da porta S. Sebastiano.' 
dopo circa un chilometro, il vian-
1an»e scorge la storica chiesetta 
del «• QuovadiS? >. A destra, co
mincia la via Ardeatina Qui. nel
le catacombe di S Callisto, di S 
Sebastiano, di S Dominila, sono 
sepolti i reMi dei primi cristiani. 
Qui. nelle vecchie cave di pozzo
lana. nel fondo di oscuri cunicoli. 
furono massacrati i 335 martiri. 

L'accusatore britannico chiese a 
Kappler: * E' vero che uno dei 
vostri ufficiali non aveva l'animo 
di sparare centro le vittime'.' ». 
« E' vero, rispose Kappler con vo
ce glaciale. Allora io lo presi da 
narte. Gli parlai come a un fra
tello e camerata e sparai al suo 
posto per fargli coraggio. Lasciai 
il luogo dell'esecuzione al tramon
to e quando seppi che tutti erano 
stati fucilati mandai un rapporto 
al maggiore Bohm >>. 

> Quando sapeste che invece di 
320 le vittime erano 335? » chie.se 
l'accusatore. « Me lo disse il gior
no dopo uno dei miei ufficiali *. 
x E come spiegate la differenza? » 
« Gli uomini fornitici dai fascisti 
erano 65 e non 50 come richie
sto ». . E non vi preoccupaste di 
controllare il numero, prima di 
far fucilare 15 vittime in più? » 
Kappler scosse la testa. * No. ciò 
fu trascurato » rispose. 

I tedeschi avevano preso tutte 
le precauzioni per impedire che 
persone estranee potessero assi
stere al massacro. Tuttavia un 
guardiano di porci, tale Nicola 
D'Annibale, allora quarantacin
quenne. potè assistere, non visto, 
all'esecuzione, da un campo che 
si trova a cavaliere delle Fosse. 
La testimonianza del D'Annibale, 
che fu l'unico spettatore del mas
sacro, fu raccolta da ufficiali di 
polizia inglesi e fa parte dell'in
chiesta condotta sotto la direzio
ne del colonnello Pollock. coman
dante della polizia alleata a 
Roma. 

Ecco uno stralcio dell'inchie
sta del col. Pollock: 

« Tale D'Annibale Nicola fu 
Antonio, nato a Ceccano (Frosino-
ne) il 24-2-1899, abitante in 
piazza Casal Maggiore n. 3, in
terno 6, occupato quale porcaro 
nel terreno sito in Via Ardeatina 
prospicente alle fosse Domitille 
potè assistere, non visto, all'ecci
dio 

Egli ha dichiarato che il 24 
marzo 1944 verso le ore 14 vide 
giungere alla cava di Via Ardea
tina situata a circa 70 metri dal 
luogo dove egli si trovava, due 
furgoni tedeschi, del tipo di quel
li in uso per il trasporto delle 
carni macellate, completamente 
chiusi. 

Grida soffocate 
Detti automezzi dinanzi alla 

cava eseguirono una manovra cir
colare, in modo da far capitare 
all'imboccatura di essa la parte 
munita di sportelli; con una pic
cola marcia indietro l'autoveicolo 
penetrava addirittura per qualche 
metro nell'interno del cunicolo. 
La cava nel suo insieme permet
teva agevolmente la manovra dei 
furgoni. Compiuta tale operazio
ne, le persone che si trovavano 
nell'automezzo ne discendevano e 
vena ano avviate nell'interno e 
propi lamente in fondo alla cava, 
dove venivano mitragliate a mez
zo di un fucile mitragliatole. 

1 colpi ì imbombavano cupi nel
la solitudine circostante e non la
nciavano dubbi circa la loro tra
gica natura, ma le grida giunge
vano soilocate ». 

Secondo il D'Annibale ogni au
tomezzo poteva contenere dai 70 
agli 80 uomini e poiché egli notò 
il via vai di macchine per tutta 
la giornata e fino alle 14 del gior
no dopo, ne trasse la conclusione 
che il numero delle vittime dove
va essere ben superiore alle 320 
e raggiungere la cifra di 700. 

Questa voce, diffusa evidente
mente dallo stesso porcaro, circo
lo per molto tempo tra la popo
lazione romana. Ma il D'Annibale 
si era sbagliato. L'eccidio era ter
minato la sera stessa del 24. Il 
giorno dopo i tedeschi erano ri
tornati per completare, con il 
brillamento di altre mine, l'ostru
zione dei cunicoli the contenevano 
le salme dei trucidati. 

Secondo la tecnica, già adottata 
e perfezionata in Polonia, in Rus
sia e in Jugoslavia, i tedeschi 
avevano avuto cura di cancellare. 
per quanto ciò era possibile, le 
tracce del massacro compiuto. Ciò 
non valse tuttavia ad impedire 
che ' iuogo dell'esecuzione fosse 

ito dai famigliari delle 
vittime-

l i pietoso spettacolo di uns salma dopo l'esumazione, l.e mani citila 
vitt ima sono ancora legate e contratte, come al momento della strage. 

Vesumazione 
delle salme 

Prima ancora della liberazione 
di Roma, le Fosse divennero meta 
di pellegrinaggio. 

Dopo la liberazione, furono su
bito organizzati gli scavi per l'e
sumazione delle salme. Venne stu
diato dettagliatamente un piano 
di lavori, con la partecipa/.ione 
dell'Ufficio d'Igiene. dell'ACEA. 
per gli impianti idraulici ed elet
trici, e di altri uffici tecnici del 
Comune. Medici, professori di me
dicina legale, vigili del fuoco e 
personale del Verano partecipa
rono con grande slancio ed abne
gazione ai lavori. 

Rimosse le frane che ostruiva
no gli ingressi ai luoghi dell'ec
cidio, il 26 luglio 1944 fu iniziata 
la rimozione delle salme. I lavori 
continuarono fino alla fine del me
se di dicembre dello stesso anno. 

Furono scavati e trasportati a 
mano, con carriole, circa 2.000 
metri cubi di terra. Il lavoro era 
disturbato dalle frane e reso pe
ricoloso dalla pre-enza tra i ca
daveri di circa 300 cartucce di 
dinamite e 30 spezzoni, con ì 
quali i tedeschi avevano tentato 
di dilaniare i cadaveri. La dina
mite però non era esplosa. 

Coloro che hanno partecipato 
al triste compito, sono concordi 
neii'alTermare che non è possibi
le esprimere con adeguate parole 
il senso di orrore e di pietà su
scitato dalla vista dei due carnai 
umani. 

Tremendo spettacolo 
Le salme emanavano un insop

portabile lezzo, che penetrava at
traverso gli speciali indumt^i di 
cui gli uomini addetti all'estrazio
ne erano muniti. Il terribile odore 
era cosi persìstente che accom
pagnava per più ore gli uomini 
addetti ai lavori, anche dopo che 
si erano allontanati da quel luo
go di desolazione e di morte. 

Le salme erano ammucchiate. 
sovrapposte. Dal terriccio e dalla 
pozzolana intrisa dei liquidi della 
decomposizione, emergevano qua 
un piede, là un paio di scarpe, 
là un teschio o un brandello di j 
vestito. Miriadi di larve e grossi 
topi brulicavano tra le salme, i 

I corpi erano sovrapposti fino 
a tre strati nella prima galleria e' 
fino a cinque nella seconda. I : 
martiri erano stati fatti salire sui ' 
cadaveri dei compagni uccisi per ; 
essere massacrati. Tutti, tranne! 
uno. avevano le man; legate. 
Quest'ultimo fu trovato con alcu
ne noccioline strette nei pugni. 
Ad una ad una, le salme furono 
estratto, lavate, composte, e quasi 
tutte identificate. Dei 335 martiri. 

solo di 13 non fu po>sihilc stabi
lire l'identità. 

Il riconoscimento delle «alme 
diede luogo a commoventi episo
di. Il prof. Attillo Ascurclli ari
detto alla due/ione dei lavori, 
non potò trattenere le lacrime 
assistendo all'identifica/ionc dei 
suoi due nipoti Tullio ev' Ugo Mi
lano. Due madri, la Muggini e la 
Giustiniani, si conteselo pian
gendo una spoglia multale, che. 
dopo numerosi studi, fu ricono
sciuta per quella del figlio della 
Giustiniani. Due martiri, padre 
e figlio. Bruno e Umberto Bucci, 
furono trovati avvinti dalla stes
sa corda. 

Morirono per un'ideale 
di libertà e di pace 

La lotta contro i tedeschi è 
stata una lotta condotta da tutta 
la nazione italiana. I martiri dell*» 
Ardeatine sono una tragica ed 
eloquente testimonianza della ri'i-
rc/7u e dell'ampiezza di questa 
lotta. Tra di essi vi sono uomini 
d: ogni condizione sociale, di ogni 
ideologia politica e religiosa: mt-
tolici ed ebrei: comunisti e mem
bri del Partito d'A/ionc: ufficiali, 
soldati, carabinieri, loraz./.icri. in
gegneri, studenti, operai, artigia
ni. venditori ambulanti, lommer-
nnnti, contadini, pastori, came
rieri, calzolai, rigattieri, piazzisti, 
tranvieri, macellai, impiegati Tra 
di essi c'è anche un prete. 

Tutti costoro morirono per un 
ideale di libertà e di pace: affin
chè. vinte, con la vittoria sul na
zismo. la violenza, la sete di pre
dominio. l'oppressione politica e 
razziale, tulla l'umanità potevo 
avviarsi verso un avvenire di pa
ce e di giustizia 

Questo ideale è ben lungi dal
l'essere stato realizzato. Le stesse 
forze che scatenarono il terribile 
conflitto, congiurano oggi per pre
cipitare il mondo nel baratro di 
una nuova guerra Nel nome dei 
315 martiri, simbolo della riscossa 
nazionale, gli italiani continuano 
oggi la stessa battaglia per la li
bertà. per la giustizia, per la pace 

/ (loc'trTic'iti e le lf(/tmnNi'i"-« 
(Ottenuti in questo articolo xono 
ytati tratti fìat rapporti nrl Cn-
•nandù Centrale tiri GAP. rìoi re-
yticontt rie I'lT:iltÀ t limite*'mn rf.i 
tntimoniar.ze dirette dei p . - f /c i -
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LA TOPOGRAFIA DELLE CAVE 

"Spara i af suo posto,, 

Dell'eccìdio esistono due testi
monianze. La nrima è dello stesso 
Kappler. La seconda di un guar
diano di porci. 

Deponendo al nrocesso contro 
Maeltzer e Von Mackensen, Kap
pler narrò le fasi dell'eccidio «• Fu 
eseguito a gruppi di cinque, disse 
Kappler. Avevo dato ad ognuno 
dei mici uomini le istruzioni ne-
• essarie. Il primo autofurgone ar
rivò verso le ore 14 e i condannati 
ic scesero con le mani legate die
tro la schiena A gruppi di cinque 
furono fatti inginocchiare e ven-
neio uccisi con pistole m.taglia
trici Avevo dato ordine di colpire 
alla lesta ». 

La planU dell» Cara Ardeatine. I punti aefnatl eoa la croce Indicano i luoghi del mauacro. 
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